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1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d’istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Toronto.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

Uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale
addetto all’uso - interventi di manutenzione.

I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:

Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

I manuale deve essere a disposizione degli operatori e del personale addetto alla manutenzione, per
essere consultato in qualsiasi momento. In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo
utente o proprietario, dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura.

In caso di danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e le leggi
vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati Toronto, a doppia vasca di esposizione, € una linea di espositori di tipo ad
‘isola’ adatta alla conservazione e vendita self service di surgelati e gelati e carni.ll mobile & provvisto
di chiusure a vetri scorrevoli che consentono sia un notevole risparmio energetico che una migliore
conservazione degli alimenti.

3. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie:
Toronto rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione
richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
Direttiva Norme armonizzate applicate

Macchine 200642 CE EN1SO 14121; EN ISO 12100-1; EN I1SO 12100-2; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

ggg@gﬂbi"ta Elettromagnetica 2004/ | £\ 61000-3-2: EN 61000-3-12: EN 55014-1: EN 55014-2

Bassa Tensione 200605/ CE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Direttiva RoHs 201165CE
(restrizione dell’'uso di determinate EN 50581

sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche)
Regolamento Europeo

EC-19352004

(sui materiali destinati a venire a con-
tatto con la merce)

EN 1672-2

0 L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) non si applica a questi mobili.

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate con test condotto in conformita alla
norma:

EN ISO 23953:2012 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3

(25 °C , 60% U.R.) vedi tabella:

Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953

Clase Climatica della | Temp. bulbo secco | Umidita Relativa | Punto di rugiada d"r\;\/lc?qug %e;xgps%ga
camera di prova °C % °C g/kg
0 20 o0 9,3 7,3
1 16 80 12,6 91
2 22 65 15,2 10,8
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g 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
La massa del vapore d’acqua in aria secca e uno dei punti principali che influenzano le presta-
zioni e il consumo di energia dei mobili

Dichiarazione Copia della dichiarazione di conformita é allegata al mobile
di conformita  Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita
assieme al mobile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli
indirizzi internet:
- per I'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it
- per I'estero: http://www.arneg.it/conformita/en

4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

All" interno dei mobili &€ presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (Ventilatori + cavi caldi)
9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di shrinamento (Ventilatori + cavi caldi + resistenza di
sbrinamento)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Volume di carico utile

13) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui é stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, é sufficiente comunicare:
- i nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)

5.1l Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono prowvvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evi-
tare il rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al solleva-
mento del mobile in questione, con portata hominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- curare I'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

- controllare il mobile in ogni sua parte verificando I'integrita dei suoi componenti;

- in caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;

- procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive 0 spugne metalliche

- non usare alcol o simili per le parti in metacrilato (plexiglass).

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che & composto da:

Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali sopra citati.
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7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza etc.)

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione ecc.) che superino
la velocita di 0,2 m/sec.

- togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto, se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla norma EN-ISO 23953-1/2 che prevede una Classe Climatica 3
(+25°C; U.R. 60%).

- verificare che le aperture di ventilazione dell’'unitd condensatrice non siano ostruite - versione con
gruppo incorporato.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite da personale tecnico specializzato.

8. Unione dei mobili (Fig. 11)

Per I'unione di due o pit mobili in canale, seguire quanto indicato:

- Smontare le spalle

- Posizionare i mobili fianco a fianco

- Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti

- Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti e le spine di allineamento in dotazione
- Rimontare gli schienali.

KIT UNIONE CANALE

Rif. | Codice |[Q.ta Descrizione Rif. | Codice | Q.ta Descrizione
1 |02940652| 8 | Spina allineamento corrimano D 4 7 |04711098| 4 Vite TCEI M8X25
2 |04711030| 2 | Vite TCEI M8X80 8 04230400 2 Dado esagonale M6
3 |04711041| 1 | Vite TCEI M8X50 9 104480103| 4 Rondella D 6x12
4 104230600| 7 | Dado esagonale M8 10 |02940045| 2 Spina allineamento plafoniera D 3
5 |04711040| 4 | Vite TCEI M8X35 11 |04715051| 3 | Vite TC M5X25
6 [04480112| 8 | Rondella D 8,5x24 12 |04231100| 3 Dado esagonale M5

9. Collegamento elettrico (Fig. 12)

- L’'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa (Fig. 2)

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata e uscita del mobile.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- Linstallatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita del mobile

- Ll'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza
contemporaneamente aprirlo sulle fasi, in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere di
almeno 3 mm.
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N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

10.Posizionamento sonde (Fig. 9)

S1 | Sonda di controllo della mandata dell’aria
S2 | Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
S3 | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

- Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Le sonde S1 - S3 devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

- La sonda S2 deve essere fissata a contatto tra il 3° e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore)
usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

11.Controllo e regolazione della temperatura (Fig. 4)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro (Rif. 5) oppure attra-
verso il controllore elettronico (OPTIONAL) posto sulla parte inferiore del mobile (Rif. 4). Normalmente
il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della programmazione,
fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

Se si utilizzano controllori elettronici per la regolazione del funzionamento dei cavi riscaldanti del telaio
e fondamentale farli funzionare a piena potenza.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

12.1l caricamento del mobile (Fig. 4 - Fig. 5)

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 6), superare questo
limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria provocando I'innalzamento della
temperatura della merce e la formazione di ghiaccio sull’evaporatore;

- la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del mobile.

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari)

- Il carico massimo ammissibile nella vasca é di 300 kg/m?

12_1.Caricamento di mobili per gelati e surgelati
- ridurre al minimo il tempo di stazionamento dei prodotti surgelati alla temperatura e all’'umidita
ambiente per evitare formazioni di brina sulle scatole, che possono, una volta inserite nel mobile,
incollarsi fra loro e sulle griglie di fondo.
- limitare il tempo di apertura delle porte entro i 2-3 minuti
- mantenere 4-5 cm di aria tra la merce e le chiusure per consentire la normale circolazione
dell’aria refrigerata.
N.B.L'ingresso di aria calda nel mobile con chiusure & inevitabile, in caso di umidita elevata si
forma un leggero strato di brina che scomparira mantenendo le porte chiuse per 2 ore.
N.B.Il mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e non ad
abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia raffreddati alle loro rispet-
tive temperature di conservazione. NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.

ATTENZIONE!: E assolutamente vietato utilizzare le chiusure scorrevoli come piano di appog-
gio delle merci durante la fase di carico, le chiusure non sono state progettati per
sostenere alcun tipo di carico (Rif. 7).

13.Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 8)

La linea di mobili refrigerati Toronto puo essere dotata di 2 sistemi automatici di sbrinamento (n°3 sbri-
namenti al giorno di 30 min.):

Sbrinamento elettrico;

Viene effettuato da n°3 resistenze elettriche corazzate inserite in ogni evaporatore (230V).

Sbrinamento a gas caldo;

Viene effettuato inviando il gas caldo (prodotto dalla compressione del gas refrigerante) nell’evapora-
tore che riscaldandosi funziona come condensatore sciogliendo tutte le formazioni di ghiaccio.
Durante la fase di sbrinamento, si avra un’innalzamento della temperatura del prodotto esposto, che
comungue non superera i limiti imposti dalla Legge, terminata la fase di sbrinamento, I'impianto rag-
giungera rapidamente la temperatura di esercizio (- 18°C - 25°C).
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Scarico acqua;

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario :

- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza.

- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento.

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e
il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad
un installatore qualificato.

14.Anticondensa e antiappannamento
Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettriche di bassa
potenza sulle parti piu soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti, vetri laterali etc.

15.Manutenzione e pulizia (Fig. 3 - Fig. 6)

ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri, il rispetto delle norme igieniche e
della catena del freddo € indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore.

Pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico 0 acqua e sapone.

- risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente sulle parti elettriche del mobile.

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

Pulizia delle parti interne (Mensile)

- svuotare completamente il mobile dalla merce che contiene.

- togliere le parti che si possono smontare, come piatti da esposizione, grigliati vari, etc.

- lavare con acqua tiepida che contenga un detergente/disinfettante, e asciugare accuratamente.

- pulire accuratamente la vasca di fondo.

- pulire con regolarita il gocciolatoio e lo scarico sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori
Per lavare con acqua corrente la vasca interna del mobile &€ necessario predisporre, all'installazione
del mobile, uno scarico acqua fisso a pavimento.

Pulizia delle chiusure scorrevoli (Fig. 6)

- sollevare il profilo portaprezzi (fig.A)

- sollevare e sfilare le coperture (fig.B)

- procedere alla pulizia come indicato nella pulizia delle parti esterne
- rimontare le coperture

- riposizionare il profilo copertura

ATTENZIONE!: Se si procede alla pulizia interna con idropulitrici, utilizzare sistemi a BASSA
PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verni-
ciate o plastificate mantenendo comunque una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire (Fig. 3 Rif. 3)

16.l1lluminazione (Fig. 5)

Per l'illuminazione anteriore della vasca si puo installare una lampada al corrimano (optional) (Rif. 9).
OPTIONAL: Per un maggior risparmio energetico € possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

- consumo di illuminazione ridotto del 70%

- ridotto carico frigorifero

- durata delle luci superiore a 6 anni

- intensita e colore di illuminazione uniforme su ogni porta ed in ogni momento.

- miglioramento dell’illuminazione con il decrescere della temperatura.
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17.Sovrastruttura (Fig. 10)

La linea di mobili refrigerati Toronto pud essere corredata da sovrastruttura non refrigerata a 1 0 2
ripiani.

Per il montaggio seguire quanto indicato:

1 - Togliere la copertura superiore nasetto

2 - Alloggiare il telaio sovrastruttura sul nasetto fissandolo con le viti in dotazione

3 - Fissare le coperture inferiori (a) con le viti in dotazione

4 - Fissare i supporti prese (b) con le viti in dotazione

ATTENZIONE!: Distribuire uniformemente il carico, evitando di sovraccaricare in modo disordi-
nato i ripiani. Il carico NON deve MAI superare i 90 kg/mz(Fig. 7)
N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

18.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto delllambiente in cui viviamo.

Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare I'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto & costituito per il 75% da materiali rici-
clabili.

Materiali impiegati nella costruzione del mobili:

- Tubo in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte

- Lamiera zincata: basamento, pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base
- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: porte e vetrate frontali

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC Paracolpi

- Laminato plastico spalle

N.B.Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere
eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.

19.Consigli utili

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinché, I'operatore, in caso di gua-

sto sara in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero,

assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

contattare il Servizio Assistenza, verificare i seguenti punti:

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessari.

- svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al banco,
manutenzione, etc.). Usare sempre i dispositivi di protezione (DPI) previsti per le operazioni da
eseguire.

- verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati,
quindi & indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; evitare quindi che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto di climatizzazione
siano dirette verso le aperture dei mobili.

- impedire che i raggi solari colpiscano direttamente le merci esposte.

- limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.
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- evitare I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- evitare di ostruire anche parzialmente le bocche di ripresa e di mandata d’aria.

- introdurre nel mobile solamente merce alla temperatura che normalmente caratterizza la catena del
freddo e verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

- rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pit tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.

- sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle merci esposte
almeno 2 volte al giorno, week-end compresi.

- in caso di sospensione elettrica, chiudere il mobile con le tende notte, se la sospensione di energia
elettrica & programmata e necessario anticipare la chiusura del mobile con le tende almeno di un paio
d’ore, predisponendo il funzionamento al massimo regime.

- in caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento delle merci refrigerate (reinserirle nella cella principale, etc.).

- eliminare immediatamente ogni inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, etc.)

- verificare periodicamente il funzionamento dello shrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, etc.).

- verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, etc.).

- se si verificano condensazioni anomale, allertare immediatamente il tecnico frigorista.

- effettuare con regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- smaltire l'acqua di shrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto di
depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che quest’ultima pu0 venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute alla natura del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri
contenenti liquidi nonché all’'uso di detergenti non consentiti.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare nella stanza dove si trova il mobile se
guesta non é stata opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

- NON salire sul batticarrello

OGNl ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO ED IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 80022
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1. Introduction - Purpose of the manual/Field of application

This instruction manual is for the Torontoline of refrigeration units.

The information that follows is intended to provide instructions regarding:

Use of the unit - technical characteristics - installation and assembly - information for personnel
responsible for use - maintenance operations.

The manual should be considered part of the unit and should be kept for as long as the unit is in place.
The manufacturer considers itself released from any responsibility in the following cases:
Improper use of the unit - improper installation, not performed according to the instructions provided -
electrical power defects - serious deficiencies in carrying out scheduled maintenance - non-authorized
modifications or interventions - use of non-original spare parts - partial or total disregard for the instruc-
tions. This manual must be available for the operators and personnel assigned to maintenance, so as
to be consultable at any time. In the case that it is transferred to a third-party, the manual should be
provided to all new users or owners, providing appropriate and prompt communication of such to the
supplier. In the case of damage or loss, please contact your supplier.

All persons who use this unit must read this manual.

N.B.Electronic devices can be hazardous to health. The norms and laws in effect must be res-
pected during installation and use.

2. Presentation - Proper use (Fig. 1)

The Toronto line of refrigerator units, with double display tanks, is a line of "island" type display units,
appropriate for the conservation and self-service sales of frozen foods, ice cream and meats.The
unit is provided with sliding glass closures, which provide notable energy savings as well as better food
preservation.

3. Standards and certifications, conformity statement

All models of refrigerated cabinets described in this manual and belonging to the line:

Toronto meet the essential requirements concerning safety, health at the workplace and protection
required by the following European Directives:

Directive Harmonised standards applied:

Machinery Directive - 2006/42/CE ENISO 14121; EN1SO 12100-1; EN I1ISO 12100-2; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

2004/108&/CE Electromagnetic Compatibility | EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2

2006MYCE Low Voltage EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

RoHs Directive 2011/6YCE;

(restricted use of certain hazardous
substances in electrical and electronic
equipment)

EN 50581

European Regulation

EC-19352004

(on materials intended for contact with the
goods)

EN 1672-2

0 Article 3 section 3 of Directive CEE 97/23 (PED) does not apply to these cabinets.

The performance of these refrigerated cabinets was determined through tests conducted in com-
pliance with standard:

EN ISO 23953:2012 in environmental conditions corresponding to climatic class 3 (25 °C , 60% U.R.)
see table:

Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953

Climatic Class of the | Dry bulb temp. | Relative Humidity | Dew point Weight of(\j/\;z;l/tgirrvapour In
testing chamber °C % °C a/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
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4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
The weight of water vapor in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet
conformity If you lose the original copy of the Declaration of Conformity supplied with
the cabinet, download a copy by filling out the form available on the internet
addresses:
- for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
- overseas: http://www.arneg.it/conformita/en

4. ldentification - Nameplate (Fig. 3)

5. Identification - Rating plate data (Fig. 2)

Inside the unit there is a rating plate with all of the data regarding characteristics:
1) Manufacturer name and address

2) Unit name and length

3) Unit code

4) Unit serial number

5) Supply voltage

6) Power supply frequency

7) Current absorbed in normal operation

8) Power absorbed during operation in refrigeration phase (fans + hot cables)

9) Power absorbed during defrost phase (fans + hot cables + defrost resistance)
10) Lighting power (where installed)

11) Usable display space

12) Usable load volume

13) Type of refrigerant fluid used by the unit

14) Environmental climate class and reference temperature

15) Anti-humidity protection class

16) Unit production work order number

17) Order number for unit production

18) Unit production year

In the case of a request for technical assistance, it is enough to communicate the following for identifi-
cation of the unit: product name (2); serial number (4); work order number (16)

6. Transportation (Fig. 3)

The units are provided with a wooden support attached to the bottom for movement using forklifts.
Always place the loading fork at the point indicated on the wooden support, in order to avoid
risk of overturning.. Use an appropriate manual or electric fork lift to raise the unit in question, with a
nominal capacity greater to or equal to 1000 kg.

7. Receipt and initial cleaning

Upon receipt of the unit:

- make sure that the packaging is intact and does not show any obvious damage;

- carefully unpack the unit so as to not cause any damage;

- check all parts of the unit, making sure that all components are intact;

- if any damage is found, immediately contact your supplier;

- carry out an initial cleaning using neutral products and drying the unit with a soft cloth. Do not use
abrasive substances or metallic sponges.

- do not use alcohol or similar products to clean the parts in Plexiglas.

For proper disposal of the packaging, please remember that it consists of:

Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

Pursuant to EEC Directive 94/62, the appropriateness of the above materials is here declared.
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8. Installation and environmental conditions (Fig. 3)

Do not place the unit:

- in areas where explosive gaseous substances are present;

- outside and exposed to atmospheric agents;

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescent light bulbs, etc.)

- near air streams (near doors, windows, air conditioning units, etc.) that exceed the speed of 0.2 m/sec.

- Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the adjustable feet
(Rif. 2) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (Rif. 1) to check the alignment. If
the unit is moved, repeat the leveling process.

- before connecting the unit to the power supply, make sure that the rating plate information
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

- For proper unit performance, the temperature and relative humidity must fall within the parameters
called for under EN-ISO 23953-1/2 which calls for Climate Class 3 (+25°C; U.R. 60%).

- make sure that the condenser unit ventilation openings are not obstructed - version with assembly
incorporated.

N.B.All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

9. Multiplexing units (Fig. 11)

To multiplex two or more units, proceed as follows:

- Disassemble the sides

- Place the units side by side

- Remove the backs in order to have access to the riser openings

- Connect the risers and the brackets using the screws and aligning pins provided
- Replace the back panels.

MULTIPLEX JOINT KIT

Ref. Code | Qty Description Ref. Code Qty Description
1 [02940652| 8 | Handrail alignment pin D 4 7 |04711098| 4 TCEI M8X25 screw
2 |04711030| 2 | TCEI M8X80 screw 8 [04230400| 2 M6 Hex Nut
3 |04711041] 1 | TCEIM8X50 screw 9 |04480103| 4 | Washer D 6x12
4 104230600 7 | M8 Hex nut 10 [02940045| 2 Light alignment pin D 3
5 104711040 4 | TCEI M8X35 screw 11 |[04715051| 3 TC M5X25 screw
6 [04480112| 8 | Washer D 8.5x24 12 [04231100| 3 M5 Hex nut

10.Electrical connection (Fig. 12)

- The electrical system must be grounded.

- First of all, make sure that the power supply voltage is that indicated on the rating plate (Fig. 2)

- The unit should be protected upstream using an automatic magnetothermal omnipolar cutoff switch
with appropriate characteristics and that also serves as the general circuit breaker for the line.

- Inform operators of the switch location so that it can be reached quickly in the case of an
EMERGENCY.

- To guarantee normal performance, maximum voltage variation must be between +/- 6% of the
nominal value.

- Check that the power supply line has cables with an appropriate cross section, that they are protected
against power surges and have a grounding system that conforms to the laws in effect.

- The installer should provide anchoring devices for all cables entering and leaving the unit.

- For power supply lines longer than 4-5m, increase the cable cross section correspondingly.

- In the case that the power supply is interrupted, check that all the electrical devices in the store are
able to start up again without tripping the power surge protection. If not, modify the system so as to
create a lag time for the start up of various devices.

- The installer should provide anchoring devices for all cables entering and leaving the unit.

- The automatic magnetothermal switch should be designed so as to not open the neutral circuit
without simultaneously opening on the phases. In any case, the the opening distance for the contacts
must be at least 3mm.

N.B.All these operations should be performed by specialized technical personnel.
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11.Probe positioning (Fig. 9)

S1 | Air delivery control probe
S2 | End defrost thermostat control probe
S3 | Air intake control probe

- Temperature probe: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Probes S1 - S3 must be fixed in place using terminals and should not be insulated.

- Probe S2 must be fixed in place with contact between the 3rd and 4th tube (never in correspondence
with the fan) using the stainless steel bulb block spring, cod.02230021.

12.Control and adjustment of temperature (Fig. 4)

The refrigeration temperature is controlled using the thermometer (Rif. 5) or with the electronic control
device (OPTIONAL) located on the lower part of the unit (Rif. 5). Normally the controller is set in the
factory during testing, but it is possible to alter programming. To do so, please refer to the instructions
given by the control device manufacturer. If using electronic control devices to adjust the frame heating
wires, these must be operated at full power.

N.B.All these operations should be performed by specialized technical personnel.

13.Loading the unit (Fig. 4 - Fig. 4)

When loading the unit, some important rules must be observed:

- place the merchandise so that it never exceeds the maximum load line (Rif. 6). Exceeding this limit
disturbs proper air circulation, causing an increase in the temperature of the merchandise and the
formation of ice on the evaporator;

- placing the merchandise to avoid empty areas, guarantees that the unit will perform at its best.

- itis recommended that merchandise that has stayed longer in the unit be consumed before that which
was placed more recently (rotation of foodstuffs)

- The maximum allowable load for the tank is 300 kg/m?

13 1.Loading the unit for ice cream and frozen food

- decrease as much as possible the time that frozen food is subject to room temperature and humidity
in order to avoid the formation of frost on boxes, which after insertion into the unit, may stick to each
other and to the grills on the bottom.

- limit the time the doors are open to 2 - 3 minutes

- leave 4-5 cm. of space between the merchandise and the closures to allow normal circulation
of the refrigerated air.

N.B.Entry of warm air into the unit with closures is inevitable. In the case of high humidity,

a thin layer of frost will form. This will disappear if the doors are left closed for 2 hours.

N.B.The refrigeration unit is designed to maintain the temperature of the displayed product and

not to decrease it.

Food products should be inserted only if they are already cooled to their respective conserva-

tion temperatures. DO NOT insert products that have been heated.

ATTENTION!: It is prohibited to use the sliding closures as a shelf for merchandise while loa-
ding the unit. These closures are not designed to support any type of load (Rif. 7).

14.Defrosting and water discharge (Fig. 8)
The Toronto line of refrigerator units can be provided with one of 2 automatic defrost systems (3 defro-
sts per day, for 30 mn.):

Electric defrost;
This is performed by no. 3 shielded electrical resistances inserted in each evaporator (230V).

Hot gas defrost;

This is performed by sending hot gas (produced by compressing the coolant) to the evaporator, which
acts as a condenser as it heats, melting all the ice that has formed.

During the defrost phase, the temperature of the displayed products will increase, but in any case will
not exceed the limits imposed by the Law. Once the defrost phase is completed, the system will qui-
ckly reach operating temperature (- 18°C - 25°C).

Water discharge;

To discharge the water from defrosting, proceed as follows:
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- have a floor drain with a slight incline.

- install a siphon between the unit discharge tube and the connection on the ground.

- hermetically seal the floor drain area.

In this way, unpleasant odors inside of the unit can be avoided, as well as loss of refrigerated air, and
possible unit malfunction due to humidity.

N.B.Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a qualified
installer.

15.Anti-condensation and antifogging
To avoid fogging of the glass due to condensation, low-voltage electrical resistances are installed on
the parts most likely to have this problem: thermo-insulated glass, side glass, etc.

16.Maintenance and cleaning (Fig. 3 - Fig. 6)
ATTENTION!: BEFORE ANY MAINTENANCE OR CLEANING OPERATION,
DISCONNECT THE POWER SUPPLY TO THE UNIT USING THE MAIN
SWITCH. IN ORDER TO PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING
OPERATIONS, ALWAYS USE WORK GLOVES.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Respecting hygienic norms and the cold-

chain is indispensable to guarantee the protection of consumer health.

Cleaning of external parts (Daily / Weekly)

- on a weekly basis, clean the external parts of the unit, using neutral household detergents or soap
and water.

- rinse with clean water and dry with a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the surfaces of the unit.

- DO NOT spray water or detergents onto the electrical parts of the unit.

- DO NOT use alcohol to clean parts in Plexiglas.

Cleaning of internal parts (Monthly)

- completely remove all merchandise inside.

- remove parts that can be removed, such as display plates, various grilles, etc.

- wash with lukewarm water containing a detergent/disinfectant, and dry carefully.

- carefully wash the bottom of the tank.

- regularly clean the drip and discharge, lifting the fan grille if necessary

In order to wash the internal tank of the unit with running water, it is necessary to provide a fixed floor
water discharge when the unit is installed.

Cleaning the sliding closures (Fig. 6)

- lift the price holder profile (fig. A)

- lift up and slide out the covers (fig. B)

- proceed to clean, following the procedures for cleaning of external parts
- reattach the covers

- reposition the cover profile

ATTENTION!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW PRESSURE system.
Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised surfaces and keep
a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned (Fig. 3 Rif. 3).

17.Lighting (Fig. 5)

For frontal lighting of the thank, a handrail light can be installed (optional) (Rif. 9).

OPTIONAL: For greater energy savings, the cabinet can be ordered complete with low
consumption LED lighting. This allows for:

- 70% savings on lighting consumption

- reduced refrigerator load

- duration of lights: more than 6 years

- uniform lighting color and intensity on all doors at all times

- improved lighting as temperature decreases.

18.Superstructure (Fig. 10)
The Toronto line of refrigerator units can be provided with a non-refrigerated superstructure with 1 or 2
shelves.
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Assemble as follows:

1 - Remove the upper snug cover

2 - Place the superstructure frame in the snug, attaching it with the screws provided
3 - Attach the lower covers (@) using the screws provided

4 - Attach the outlet supports (b) using the screws provided

ATTENTION!: Spread the load uniformly. Do not overload the shelves in a disorderly fashion.
The load must NEVER exceed 90 kg/m?(Fig. 7)
N.B.All these operations should be performed by specialized technical personnel.

19.Disposal of the unit

In conformance with the norms for disposal of waste in individual countries and in respect of the envi-
ronment in which we live, we ask you to divide the various parts of the unit so as to allow them to be
disposed of separately or reused. All of the unit parts cannot be disposed of with solid urban waste with
the exception of the metallic parts which generally are not considered special waste for most European
countries. Materials used in construction of the units:

- Iron pipe: lower frame

- Copper, aluminum: refrigeration circuit, electricalsystem, and door frame
- Galvanized sheet metal: base, lower panels, painted panels, base structure

- Polyurethane foam (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: doors and front glass

- Wood: foamed tank side frames

- PVC Bumpers

- Laminated plastic sides

N.B.All these operations as for transport and waste processing, should be performed by autho-
rised, specialised personnel only.

20.Helpful advice

It is recommended that the Installation and Use Manual be read carefully, so that the operator, in the

case of malfunction, is able to provide precise information to Technical Assistance by telephone.

Before carrying out any maintenance operation on a refrigeration unit, make sure that the

power supply has been turned off.

In the case in which the customer notes type of anomaly in unit performance, before contacting Custo-

mer Assistance, check the following items:

- Carry out all work operations with extreme attention (loading, unloading, cleaning, customer
sales, maintenance, etc.) and when performing various operations, always use the maximum
care and the necessary protective devices.

- use extreme care when carrying out all work operations (loading, unloading, cleaning, customer
sales, maintenance, etc.). Always use required safety devices (IPD) for the operations to be carried
out.

- make sure the temperature and ambient humidity values do not exceed those specified. Hence, it is
indispensable to always maintain the air-conditioning, ventilation, and heating systems in the sales
point at maximum efficiency.

- Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in proximity to the unit's openings. Avoid that air currents and
the air conditioning system's air delivery openings are aimed towards the opening of the units.

- avoid direct exposure to sunlight for displayed merchandise.

- limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g. insulating ceilings.

- do not use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.

- avoid obstructing the air intake and delivery openings, even partially.

- only insert merchandise at a temperature that is normal for the cold chain, and make sure that the unit
is always able to maintain that temperature.

- respect the load limits, avoiding excessive loading of the unit.

- rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are
sold before new arrivals.

- periodically check the operating temperature of the unit and that of the merchandise displayed (at
least twice per day, including weekends).

- in the case of a loss of electricity, close the unit using the night cover. If the loss of electricity is
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planned, close the unit using the night cover at least a few hours earlier, so that it is functioning at
maximum efficiency.

- in case of unit malfunctioning, immediately take measures to avoid overheating of the refrigerated
products (returning them to the main refrigeration cell, etc.).

- immediately remove any problematic issue found (loosened screws, burnt out light bulbs, etc.)

- periodically check on the performance of the unit's automatic defrost (frequency, duration, air
temperature, restoration of normal operation, etc.).

- check the flow of water from defrosting (free drains, clean any filters, check siphons, etc.).

- check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your refrigeration technician.

- carry out all preventive maintenance operations punctually.

- dispose of defrost water, or that used for cleaning, through the sewer system or depuration system in
conformance with the laws in effect, as the latter may come in contact with polluting substances, due
to the nature of the product, as well as with residues, accidental breakage of packages containing
liquids, as well as the use of inappropriate detergents.

- IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not stay in the room where the unit is found if it has not
been appropriately ventilated. Disconnect the unit, using the main switch upstream from the device.
DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY EXTINGUISHERS.

- DO NOT climb onto the bumper rail

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS AND THE MANUFACTURER CANNOT BE HELD RESPONSIBLE FOR DAMAGES
OCCURRING FROM IMPROPER, ERRONEOUS OR UNREASONABLE USAGE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848
80022
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1. Einleitung - Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich

Diese Betriebsanleitung bezieht sich auf die Produktlinie der Tiefkihlinseln Toronto.

Die anschlieRenden Anweisungen dienen dazu, Uber folgende Themen zu informieren:

Benutzung des Gerats - technische Eigenschaften - Installation und Montage - Informationen fir das
zustandige Bedienungspersonal - Wartungseingriffe.

Die Betriebsanleitung ist Teil der Tiefkihlinsel und muss wahrend ihrer gesamten Nutzungsdauer auf-
bewahrt werden.

Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht zur Verantwortung gezogen werden:
Unangemessene Benutzung der Tiefkuhlinsel - unkorrekte Installation, die nicht den angegebenen
Vorschriften entspricht - Storungen bei der elektrischen Versorgung - wesentliche Mangel bei der vor-
gesehenen Wartung - nicht autorisierte Veradnderungen und Eingriffe - Verwendung von nicht origina-
len Ersatzteilen - teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Hinweise.

Die Betriebsanleitung muss dem Bedienungs- und Wartungspersonal zur Verfigung stehen; dieses
muss in der Anleitung jederzeit nachschlagen konnen. Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die
Betriebsanleitung dem neuen Benutzer bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen
muss davon angemessen benachrichtigt werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der
Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.

Alle Personen, die die Tiefkiihlinsel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.
Anmerkung: Die elektrischen Gerate kénnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden Vor-
schriften und Gesetze mussen wéahrend der Installation und des Betriebs befolgt werden.

2. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Fig. 1)

Die Tiefkiihlinsel Toronto mit doppelter Ausstellungswanne ist eine Geratelinie fur die Ausstellung
vom Typ "Insel", die fir die Konservierung und fur den Selbstbedienungsverkauf von Tiefgefrorenem,
Speiseeis und Fleisch geeignet ist. Die Tiefklihlinsel besitzt eine verschiebliche Glasabdeckung, die
sowohl eine bemerkenswerte Energieeinsparung als auch eine bessere Konservierung der Lebensmit-
tel ermdglicht.

3. Richtlinien und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle Modelle der Kiihimdbel, die in diesem Handbuch beschrieben sind:

Toronto entsprechen den grundlegenden Vorschriften in Bezug auf Sicherheit, Gesundheit und
Schutzvorrichtungen

die von folgenden europaischen Vorschriften und Gesetzen vorgeschrieben werden:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen:
Maschinenrichtlinie 2006/42 EG; ENISO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1
Richtlinie zur elektromagnetischen EN 61000-3-2: EN 61000-3-12: EN 55014-1: EN 55014-2

Vertraglichkeit 2004/10&/EG;

Niederspannungsrichtlinie 20060%EG; | EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Richtlinie RoHs 2011/6YEG
(Beschrankung der Verwendung

bestimmter geféahrlicher Stoffe in EN 50581
Elektro- und Elektronikgeraten)

Europaische Vorschrift
EC-19352004

(alle Materialien, die mit dem Produkt in EN 1672-2
Kontakt kommen),

0 Der Artikel 3 Paragraph 3 der Richtlinie CEE 97/23 (PED) findet bei diesen Mdbeln keine
Anwendung.

Die Leistungen dieser Kiihimdbel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
e ENISO 23953:2012 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3

(25 °C, 60% R.F.) siehe Tabelle:
Raumklimaklassen gemal’ EN I1SO 23953

- Masse des Wasserdampfes in
Klimaklasse des | Trockenkugel-Temp. | Rel. Luftfeuchte | Taupunkt olenm L

Testraums °C % °C g/kg
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0 20 o0 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 95 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5] 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die

Leistung und den Energieverbrauch des Mobels beeinflussen.

Konformitatser Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mdobel beigefiigt

Klarung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen
mit dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden,
indem das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefullt wird:

- fUr Italien: http://www.arneg.it/conformita/it
- fir das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

4. |dentifikation - Daten der Kennzeichnung (Fig. 2)

Innerhalb der Tiefkiihlinsel befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthélt alle charakteristi-
schen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange der Tiefkuhlinsel

3) Kennnummer der Tiefkihlinsel

4) Seriennummer der Tiefkihlinsel

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kihlbetriebs (Geblase + Heizkabel)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtauvorgangs (Geblase + Heizkabel +
Abtauwiderstand)

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Volumen der Nennlast

13) Kuhlflussigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

14) Umgebungsklimaklasse und Referenztemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Bestellnummer, unter der die Tiefkuhlinsel hergestellt wurde

17) Auftragsnummer, unter der die Tiefkuhlinsel fur die Produktion freigegeben wurde

18) Herstellungsjahr der Tiefkuhlinsel

Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst: zur Identifizierung der Tiefkihlin-
sel bitte Folgendes angeben: den Produktnamen 2); die Seriennummer(4); die Bestellnummer (16)

5. Der Transport (Fig. 3)

Die Tiefkuhlinseln besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunter-
lage. Die Ladegabeln immer an dem Punkt positionieren, der auf der Holzunterlage angegeben
ist; dadurch wird die Gefahr eines Umkippens vermieden. Einen geeigneten Hubwagen oder
Gabelstapler zum Handling der Tiefkihlinsel benutzen; seine Nenntragféahigkeit muss gro3er oder
gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und Erstreinigung

Bei der Annahme der Tiefkuhlinsel:

- Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen Schaden vorliegen:

- Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Tiefkuhlinsel nicht zu beschéadigen.

- Jedes Bauteil der Tiefkuhlinsel auf dessen Unversehrtheit Gberprifen.

- Sollten Schaden festgestellt werden, sofort das Lieferunternehmen anrufen.

- Die Tiefkuhlinsel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine scheuernden Mittel oder Metallschwamme benutzen.
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- Keinen Alkohol oder &hnliche Produkte zur Reinigung von Metacrylat-Teilen (Plexiglas) benut-
zen.

Fir eine ordnungsgeméale Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass diese aus folgen-

den Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyethylene - PVC - Pappe.

Die oben genannten Materialien sind laut der Richtlinie EWG 94/62 als geeignet zu betrachten.

7. Installation und Umweltbedingungen (Fig. 3)

Die Tiefkuhlinsel darf nicht in folgender Weise positioniert werden:

- an Orten, an denen explosive gasférmige Substanzen vorhanden sind

- im Freien bzw. dort, wo sie von Wetterbedingungen beeinflusst wird

- nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen, Glihlampen usw.)

- in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Tlren, Fenstern, Klimaanlagen usw.), deren
Strémungsgeschwindigkeit 0,2 m/sec Ubersteigt.

- Die Holzunterlagen — sie werden zum Transport benutzt — vom Sockel entfernen und die
einstellbaren FuRe (Rif. 2) so anbringen, dass die Tiefkiihlinsel horizontal steht. Die exakte
Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 1) prufen.

- Beim Anschluss der Tiefkihlinsel an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die Daten auf dem
Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage, an die die Insel
angeschlossen wird, tGbereinstimmen.

- FUr den ordnungsgeméalRen Betrieb der Tiefkiihlinsel missen die Temperatur und die relative
Luftfeuchtigkeit die von der Richtlinie EN ISO 23953 - -1/2 vorgesehenen Parameter, die flr die
Klimaklasse 3 (+25°C, r.L. 60%) vorgesehen sind, entsprechen.

- Uberpriifen, dass die Ventilationséffnungen der Kondensationseinheit nicht versetzt sind -
Ausfuhrung mit Einbaugruppe.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgdnge missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-

fuhrt werden.

8. Verbindung von Tiefkuhlinseln (Fig. 11)

Zum Zusammenbau zweier oder mehrerer Tiefkihlinseln in Reihe wie folgt vorgehen:

- Die Seitenteile abbauen.

- Die TiefkUhlinseln Seite an Seite positionieren.

- Die Ruckseiten abbauen, um Zugang zu den Montagebohrungen zu erhalten.

- Die Stutzen und die Halterungen mit den mitgelieferten Schrauben und Anpassstiften verbinden.
- Die Rickwéande wieder montieren.

VERBINDUNGSSET FUR REIHENANSCHLUSS

Bez. | Kennnr. |Men Beschreibung Bez. | Kennnr. |Meng Beschreibung
1 |02940652| 8 | Anpassstift Handlauf D 4 7 |04711098| 4 Schrauben TCEI M8X25
2 |04711030| 2 | Schrauben TCEI M8X80 8 |04230400| 2 Sechskantmutter M6
3 |04711041| 1 | Schrauben TCEI M8X50 9 |04480103| 4 Unterlegscheibe D 6x12
4 |04230600| 7 | Sechseckmutter M8 10 |02940045| 2 Anpassstift Deckenleuchte D 3
5 |04711040| 4 | Schrauben TCEI M8X35 11 |04715051| 3 | Schrauben TC M5X25
6 |04480112| 8 | Scheibe D 8,5x24 12 |04231100| 3 Sechskantmutter M5

9. Elektrischer Anschluss (Fig. 12)

- Die elektrische Anlage muss geerdet sein.

- Vor dem Einleiten anderer MafRnahmen kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf
dem Kennzeichnungsschild (Fig. 2) entspricht.

- Die Zuleitung der Tiefkiihlinsel muss mit einem automatischen magnetothermischen omnipolaren
Schalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
generellen Trennabschaltens der Zuleitung tbernehmen.

- Das Bedienungspersonal uiber die Position des Schalters informieren, so dass es den Schalter bei
einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

- Um den reguléaren Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsverénderung hochstens um +/- 6% vom
Nennwert abweichen.

- Uberpriifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend groR ist und die Leitung entsprechend den
geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschliisse geschiitzt ist.

- Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fur alle in die Kihltruhe ein- und austretenden
Leitungen liefern.

05060106 01 27/08/2015 27



Toronto arnecc

Deutsch

- Bei Zuleitungen, die langer als 4 bis 5 m sind, den Zuleitungsquerschnitt ausreichend vergréfZern.

- Fur den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprifen, dass alle elektrischen
Gerate im Geschaft sich erneut anschalten kénnen, ohne dass dadurch die Sicherungsschalter
ausgelost werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so verandern, dass die Anschaltung der
einzelnen Gerate unterschiedlich voneinander erfolgt.

- Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fur alle in die Tiefkihlinsel ein- und
austretenden Leitungen liefern.

- Der automatische magnetothermische Schalter muss so konstruiert sein, dass er den Schaltkreis
nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen hin zu 6ffnen; in jedem Fall
muss der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm betragen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgadnge mussen von technisch spezialisiertem Personal ausge-

fuhrt werden.

10.Positionierung der Sonden (Fig. 9)

S1 | Uberwachungssonde der Luftzufuhr
S2 | Uberwachungssonde des Thermostats fir das Abtauende
S3 | Uberwachungssonde der Ansaugluft

- Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.

- Die Sonden S1 - S3 missen mit Klemmen gesperrt werden; sie dirfen nicht isoliert werden.

- Die Sonde S2 muss auf Kontakt zwischen dem 3. und 4. Rohr befestigt werden (niemals in
Ubereinstimmung mit dem Liifter); zur Befestigung die Kolbenklammer-Edelstahlfeder Code
02230021 benutzen.

11.Kontrolle und Einstellung der Temperatur (Fig. 4)

Die Kontrolle der Kiihltemperatur erfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 5) oder mit der auf
der rickwartigen Seite der Tiefkiihlinsel liegenden elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL)
(Rif. 4). Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wéhrend der Abnahme eingestellt. Zur
Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung
einsehen. Sollten elektronische Kontrolleinheiten fur die Funktionsregelung der Heizkabel des Rah-
mens verwendet werden, ist es grundlegend, diese mit voller Leistung zu betreiben.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgdnge missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-
fuhrt werden.

12.Das Beladen der Tiefkuhlinsel (Fig. 4 - Fig. 5)

Beim Wiederauffillen der Tiefkiihlinsel missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

- Die Ware so verteilen, dass niemals die Begrenzungslinie der Maximalbeladung Gberschritten wird
(Rif. 6). Eine Uberschreitung dieser Grenze bedeutet eine Storung der ordnungsgemaliien
Luftzirkulation und erzeugt eine Erhéhung der Warentemperatur sowie die Bildung von Eis am
Verdampfer.

- Die Anordnung der Waren, ohne leere Bereiche, garantiert die beste Funktion der Kihltruhe.

- Es sollte zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene Ware verkauft werden
(Rotationsprinzip von Lebensmitteln).

- Die max. zulassige Last in der Wanne betragt 300 kg/m?

12 _1.Einladen der Tiefkihlinsel mit Speiseeis und Tiefgefrorenem

- Die externe Lagerung der Tiefkuhlprodukte so kurz als méglich halten; durch die
Umgebungstemperatur und die normale Luftfeuchtigkeit kdnnte sich ansonsten Reif auf den
Packungen absetzen, der, nach der Einsortierung der Produkte in die Tiefkihlinsel, zu einem
Festhaften der Produkte untereinander und am Bodengitter fihren kann.

- Die Offnungen maximal 2-3 Minuten geoffnet halten.

- 4-5 cm freien Platz zwischen den Waren und den Offnungen lassen, um eine normale Kiihlluft-
zirkulation zu gewahrleisten.

Anmerkung: Bei Tiefkuhlinseln mit Verschlusselementen ist ein Eindringen warmer Luft unver-

meidbar. Falls hohe Luftfeuchtigkeit herrscht,

bildet sich eine Reifschicht, die bei geschlossenen Verschlusselementen nach 2 Stunden ver-

schwindet.

Anmerkung: Der Zweck einer Tiefkihlinsel ist die Beibehaltung der Temperatur des Produktes,

nicht deren Abkuhlung.
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Lebensmittel dirfen nur einsortiert werden, wenn deren Temperatur bereits der vorgesehenen
Konservierungstemperatur entspricht. KEINE Produkte einsortieren, die eine Erwarmung
erfahren haben.

ACHTUNG!: Es ist streng verboten, die verschiebbaren Verschlusselemente wahrend der Ein-
sortierung als Ablageplatz fir die Ware zu benutzen. Die Verschlusselemente wur-
den nicht dafir entworfen, eine Last zu tragen (Rif. 7).

13.Abtauen und Wasserablass (Fig. 8)
Die Produktlinie der Tiefkuhlinseln Toronto kann mit 2 automatischen Abtausystemen ausgestattet wer-
den (drei 30 Minuten dauernde Abtauprozesse pro Tag):

Elektrisches Abtauen
Diese wird durch 3 gepanzerte elektrische Widerstande, die in jedem Verdampfer eingesetzt sind,
ausgefihrt (230 V).

Abtauen mit warmem Gas

Hierbei wird warmes Gas (dieses wird durch die Kompression des Kihlgases erzeugt) in den Lufter
geschickt. Bei dessen Erwarmung wirkt er wie ein Kondensator und schmilzt alle Eisformationen.
Wahrend des Abtauens erhoht sich die Temperatur der Waren, jedoch nur um einen Wert, der die
gesetzlich vorgeschriebenen Werte nicht Gbersteigt. Nach der Abtauphase erreicht die Anlage schnell
wieder die Betriebstemperatur (-18°C - 25°C).

Wasserablass

Zum Ablassen des Abtauwassers muss das Folgende ausgefuhrt werden:

- Am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefalle aufweist.

- Einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung der Tiefkiihlinsel und dem Bodenanschluss
installieren.

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Auf diese Weise kénnen schlechte Gertiche innerhalb der Tiefkuhlinsel, der Verlust von Kihlluft und

Stoérungen der Tiefkihlinsel aufgrund von Feuchtigkeit vermieden werden.

Anmerkung: Periodisch die vollstéandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschliisse

Uberprifen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

14.Schutz gegen Kondensationsbildung und Beschlagen

Um ein Beschlagen durch Kondensation zu vermeiden, besitzen die Teile, die zu diesem Phanomen
neigen, elektrische Widerstande niedriger Leistung. Diese Teile sind: warmedammende Glasscheiben,
Seitenglaser usw.

15.Wartung und Reinigung (Fig. 3 - Fig. 6)
ACHTUNG!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DER TIEFKUHLINSEL MIT DEM HAUPT-
SCHALTER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER REINIGUNG-
SARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.
Lebensmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die Einhaltung der Hygienevor-
schriften und der Kihlkette ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit unabdingbar.

Reinigung der AuRRenteile (taglich / wdchentlich)

- Wochentlich alle AuRRenteile der Tiefkiihlinsel reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel fir den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache der Tiefklihlinsel beschadigen kénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel auf die elektrischen Teile der TiefkUhlinsel spritzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Reinigung der Innenteile (monatlich)

- Die in der Tiefkuhlinsel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

- Alle entfernbaren Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., entfernen.

- Sie werden mit lauwarmen Wasser und einem Reinigungsmittel/Desinfektionsmittel gereinigt und
anschlieRend sorgfaltig abgetrocknet.

- Die Bodenwanne sorgfaltig reinigen.
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- RegelmaRig den Tropfenfanger und den Wasserablauf reinigen; dazu ggf. das Blech der Ventilatoren
anheben.

Um die Innenwanne mit Leitungswasser waschen zu kénnen, muss bei der Montage der Tiefkuhlinsel

ein fester Wasserablass am Boden vorgesehen werden.

Reinigung der verschiebbaren Verschlusselemente (Fig. 6)

- Das Profil zur Preisschildbefestigung anheben (Abb. A).

- Das Verschlusselement anheben und herausziehen (Abb. B).

- Die Reinigung entsprechend dem Abschnitt "Reinigung der Aul3enteile" ausfihren.
- Die Verschlusselemente wieder anbringen.

- Das Abdeckprofil wieder positionieren

ACHTUNG!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen werden, ist ein
System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf vor allem
NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen gerichtet wer-
den. AuRBerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu reinigenden Ober-
flache einzuhalten (Fig. 3 Rif. 3)

16.Beleuchtung (Fig. 5)

Fur die Vorderbeleuchtung der Wanne kann am Handlauf eine Lampe montiert werden (optional) (Rif. 9).

OPTIONAL: FiUr eine zusatzliche Energieeinsparung ist die Tiefkihlinsel auch mit LED-

Leuchten mit geringem Energieverbrauch erhéltlich, was folgende Vorteile mit sich bringt:

- Reduzierung des Beleuchtungsbedarfes um 70 %

- Reduzierte Kiihllast

- Lebensdauer der Leuchten von uber 6 Jahren

- Kontinuierliche und einheitliche Starke und Farbe der Beleuchtung an jedem Verschlussele-
ment

- Optimierung der Beleuchtung in Einklang mit sinkenden Temperaturen

17.Aufbau (Fig. 10)

Die Produktlinie der Kuhltruhen Toronto kann mit ungekuhlten Aufbauten mit einer oder zwei Ebenen

versehen werden.

Fur die Montage wie folgt vorgehen:

1 - Die Abdeckung auf der Trennwand abnehmen.

2 - Den Rahmen des Aufbaus auf die Trennwand stellen und mit den mitgelieferten Schrauben
befestigen.

3 - Die unteren Abdeckungen mit den mitgelieferten Schrauben befestigen (a).

4 - Die Anschlusshalterungen mit den mitgelieferten Schrauben befestigen (b).

ACHTUNG!: Das Belastungsgewicht gleichm&Rig verteilen und dabei vermeiden, die Ebenen
durch eine unordentliche Aufflullweise zu lberlasten. Das Belastungsgewicht darf

NIEMALS mehr als 90 kg/mz(Fig. 7) betragen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-
fahrt werden.

18.Entsorgung der Tiefkihlinsel

Bitte respektieren Sie bei der Entsorgung die Umwelt, in der wir leben. Die Tiefkuhlinsel muss entspre-
chend den Richtlinien fur die Millentsorgung der einzelnen Lander in Einzelteile zerlegt werden, damit
diese getrennt entsorgt bzw. recycelt werden konnen. Keiner der Teile, aus denen die Tiefkihlinsel
besteht, darf zusammen mit dem festen Hausmill entsorgt werden. Davon ausgenommen sind die
Metallkomponenten, die jedoch in den meisten europaischen Landern generell nicht zu den Speziala-
bféllen gehdren.

Die bei der Herstellung der Tiefkiihlinsel eingesetzten Materialien sind:

- Eisenrohr: unteres Gestell

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und Gestell fur die
Verschlusselemente

- Verzinktes Blech: Sockel, untere Tafeln, lackierte Tafeln, Basisstruktur

- Geschaumter Polyurethan (R134a):  thermische Isolierung

- Hartglas: Verschlusselemente und Frontglaser
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- Holz: seitliche Gestelle der geschdumten Wanne
- PVC: Stol3fanger
- Laminat: Seitenteile

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange sowie der Transport und die Aufbereitung der Abfélle
dirfen ausschliel3lich von spezialisiertem und befugtem Personal ausgefihrt werden.

19.Nutzliche Hinweise

Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das

Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern

kann. Bevor eine Wartungsarbeit an einer Tiefkuhlinsel ausgefliihrt werden darf, muss

sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

Falls der Kunde irgendeine Betriebsstorung an der Tiefkiihlinsel feststellt, muss er vor der Kontaktauf-

nahme mit dem Kundendienst folgende Punkte Uberprtfen:

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgéange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen, Bedie-
nen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten missen dabei sehr sorgfaltig ausgefuhrt werden;
alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen, Bedienen,
Warten usw.). Bei der Ausfiihrung der einzelnen Arbeiten missen immer alle dafir vorgesehenen
Schutzausriistungen (DPI) benutzt werden.

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Werte Uberschreiten; es ist erforderlich, dass die Klima-, die Liftungs- und Heizungsanlage des
Verkaufspunktes immer bestmdglich arbeiten.

- Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Offnungen der Tiefkiihlinsel auf Werte unter
0,2 m/s begrenzen. Die Luftstrémungen und Klimaanlagenauslasse mussen in Richtung der
Offnungen der Tiefkuihlinsel gerichtet sein.

- Vermeiden, dass die Ware direkt von Sonnenstrahlung getroffen wird.

- Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.

- Vermeiden, dass Strahler und Glihlampen direkt auf die Tiefkiihlinsel gerichtet sind.

- Vermeiden, dass die Luftansaug- und -ablasséffnungen verstellt sind (auch nicht teilweise).

- In die Tiefkihlinsel nur bereits gekihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur muss dabei derjenigen
der Kiihlkette entsprechen. Uberpriifen, dass die Tiefkiihlinsel fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu
halten.

- Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung der Tiefkiihlinsel vermeiden.

- Das Rotationsprinzip der Lebensmittel beriicksichtigen. Dazu die Ware so in die Tiefkuhlinsel
einsortieren, dass die langer ausgestellte Ware vor der Ware verkauft wird, die zuletzt eingegangen
ist.

- RegelméaRig die Betriebstemperatur der Tiefkuhlinsel und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprufen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

- Falls der Strom in der Nacht abgestellt wird, vorher die Nachtabdeckung Uber die Tiefkihlinsel
ziehen. Wird die Energieabschaltung programmiert, muss das Verschlieen der Tiefkuhlinsel mit der
Nachtabdeckung einige Stunden zuvor erfolgen, wobei die maximale Leistung einzustellen ist.

- Bei einer Storung der Tiefkiihlinsel sofort alle MaRnahmen ergreifen, um ein Erwéarmen der gekihlten
Ware zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

- Jeden festgestellten Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

- Regelmé&Rig die Funktionstuchtigkeit der automatischen Abtauung der Tiefkihlinsel Gberprtfen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

- Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss tUberpriifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen usw.).

- Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kihltechniker hinzuziehen.

- RegelmaRig alle vorsorglichen Wartungsarbeiten ausfiihren.

- Abtau- und Reinigungswasser uber die Kanalisation oder Giber eine gesetzlich zugelassene
Reinigungsanlage entsorgen. Die Reinigungsanlage kdnnte aus folgenden Griinden verschmutzende
Substanzen aufbereiten: aufgrund der Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstande,
unfallbedingten Bruchs von Flussigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzuléassiger
Reinigungsmittel.

- IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht im Raum mit der Tiefkihlinsel
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verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend beliftet ist. Die Tiefkihlinsel mit dem ihr
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten. ZUM LOSCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER
BENUTZEN, SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

- NICHT auf die Stof3abfangung fir die Einkaufswagen steigen

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE
VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN
HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER
UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL
CENTER 848 80022
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1. Introduction - But du manuel / Domaine d'application

Ce manuel d'instruction concerne la ligne de meubles réfrigérés Toronto.

Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :

Utilisation du meuble - caractéristiques techniques - installation et montage - informations pour le per-
sonnel préposé a I'emploi - opérations d'entretien.

Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit étre conservé pen-
dant tout son cycle de vie.

Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :

Utilisation impropre du meuble - installation incorrecte, non exécutée selon les normes indiquées -
défauts d'alimentation électrique - graves lacunes par rapport au plan d'entretien - modifications et
opérations non autorisées - utilisation de piéces de rechange non d'origine - manquement partiel ou
total aux instructions.

Le manuel doit étre mis a la disposition des opérateurs et du personnel préposé a l'entretien qui
devront pouvoir le consulter a tout moment. En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel
utilisateur propriétaire, ce passage devant étre ddment communiqué au fabricant.

En cas de dommages ou de perte, en demander un autre au fabricant.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

N.B.Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et les lois en
vigueur doivent étre respectées pendant I'installation et |'utilisation.

2. Présentation - Emploi prévu (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Toronto, a deux bacs d'exposition, est une ligne de présentoirs "a Tlot"
congus pour la conservation et le vente en self-service de produits surgelés et gelés et de viande. Le
meuble est équipé de systéemes de fermetures et de vitres coulissantes qui garantissent tant de remar-
guables économies d'énergie qu'une meilleure conservation des aliments.

3. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série:
Sapporo répondent aux exigences essentielles de securite, santé et protection
exigés par les directives et lois européennes suivantes:
Directive Normes harmonisées appliquées:
Machines 2006/42 CE; EN 1SO 14121; EN ISO 12100-1; EN I1SO 12100-2;
EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1
Compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;| EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2

Basse tension 20060Q%CE; EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Directive RoHs 2011/6%CE _
(restriction de I'utilisation de certaines EN 50581

substances dangereuses dans les appareils
électriques et électroniques)

Reglement européen

EC-19352004

(sur les matériaux destinés a entrer en contact EN 1672-2
avec la marchandise)

L'article 3 paragraphe 3 de la directive CEE 97/23 (PED) ne s'applique pas a ces comptoirs
frigorifiques.

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués

conformément a la norme:

e ENISO 23953:2012 aux conditions environnementales correspondantes a la classe
climatique 3 (25 °C, 60% U.R.) voir tableau:

Classes climatiques environnementales selon EN 1SO 23953

Classe climatique de | Temp. bulbe sec | Humidite relative | Point de rosée Mg:c,esaeud:nlz?/ras%%ur
la chambre d'essai °C % °C g/kg
0 20 50 9,3 1,3
1 16 80 12,6 91
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2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2
La masse de la vapeur d'eau en air sec est un des points principaux qui influencent les
performances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de La copie de la déclaration de conformité & annexée au comptoir frigorifique
conformité SiI'on perd la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec le
comptoir frigorifique, télécharger une copie en remplissant le module
disponible aux adresses Internet:
- pour I'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
- pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en

4. |dentification - Données de la plaque (Fig. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données caractéristiques :

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé a régime

8) Puissance électriqgue absorbée a régime pendant la phase de réfrigération (Ventilateurs + cables
chauds)

9) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de dégivrage (Ventilateurs + cables
chauds + résistance de dégivrage)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Volume de charge utile

13) Type de fluide frigorigéne avec lequel le systéme fonctionne

14) Classe climatique environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :
- le nom du produit (2); le numéro de série ( - 4) ; le numéro de livraison(16)

5. Le Transport (Fig. 3)

Les meubles sont munis d'un support en bois qui est fixé sur la base pour les déplacements effectués
avec des chariots a fourche. Placer toujours les fourches de chargement sur le point indiqué sur
le support en bois, pour éviter le risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou
électrique en mesure de soulever le meuble en question, avec une charge nominale égale ou
supérieure a 1 000 Kg.

6. Réception et premier nettoyage

Lors de la réception du meuble :

- S'assurer que I'emballage est complet et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;

- Effectuer le déballage avec soin, de maniére a ne pas abimer le meuble ;

- Contréler toutes les parties du meuble en s'assurant que tous ses composants sont en parfait état ;

- Si I'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fabricant ;

- Effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un singe souple,
n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;

- Ne pas utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).
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Pour mettre correctement I'emballage au rebut, ne pas oublier qu'il se compose de :

Bois - Polystyréne - Polythéne - PVC - Carton.

Aux termes de la directive CEE 94/62, il est déclaré que les matériaux mentionnés ci-dessus sont con-
formes.

7. Installation et conditions environnementales (Fig. 3)

Ne pas placer le meuble :

- dans des lieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;

- en plein air et, donc, exposé aux agents atmosphériques ;

- prés de sources de chaleur (lumiéere directe du soleil, installations de chauffage, lampes a
incandescence, etc.)

- a proximité de courants d'air (pres de portes, de fenétres, de systemes de climatisation, etc.)
dépassant la vitesse de 0,2 m/s.

- Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (Rif.
2) en les positionnant de maniere a mettre le meuble bien a I'horizontale, en s'aidant d'un niveau a
bulle (Rif. 1) pour en contrdler la disposition. Si le meuble est déplacé, refaire le contréle de mise a
niveau.

- Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la plaque
correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit &tre raccordé.

- Pour assurer le bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiante doivent
respecter les parameétres prévus par la norme EN-ISO 23953-1/2 qui prévoit une Classe Climatique 3
(+25 °C; H. R. 60%).

- S'assurer que les ouvertures de ventilation de I'unité de condensation ne sont pas obstruées - version
avec groupe incorporé.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

8. Assemblage des meubles (Fig. 11)

Pour unir deux meubles ou davantage en canal, suivre les indications suivantes :

- Démonter les montants

- Placer les meubles cote a cote.

- Enlever les dossiers pour pouvoir accéder librement aux trous des montants.

- Assembler les montants et les brides en utilisant les vis et les chevilles d'alignement fournies a cet
effet.

- Remonter les panneaux de fond.

KIT ASSEMBLAGE CANAL

Réf. Code |Q.té Description Réf. Code Q.té Description
1 [02940652| 8 | Cheville d'alignement de la main 7 |04711098| 4 Vis TCEI M8X25
2 |04711030| 2 | Vis TCEI M8X80 8 04230400 2 Ecrou hexagonal M6
3 |04711041| 1 | Vis TCEI M8X50 9 104480103| 4 Rondelle D 6x12
4 104230600| 7 | Ecrou hexagonal M8 10 |02940045| 2 Cheville d'alignement du plafonnier
5 |04711040| 4 | Vis TCEI M8X35 11 |04715051| 3 | Vis TC M5X25
6 |04480112| 8 | Rondelle D 8,5x24 12 |04231100| 3 Ecrou hexagonal M5

9. Branchement électrique (Fig. 12)

- L'installation électrique doit étre munie d'une mise alaterre.

- En premier lieu, s'assurer que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque
(Fig. 2)

- Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique omnipolaire présentant
des caractéristiques appropriées et devant également servir d'interrupteur général de sectionnement
de la ligne.

- Indiquer a I'opérateur ou se trouve le disjoncteur de facon a ce qu'il puisse y accéder sans retard en
cas dURGENCE.

- Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de la tension soit
comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

- S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section appropriée, qu'elle est
protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse, conformément aux normes en
vigueur.
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- Linstallateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sortant du meuble.

- En cas de lignes d'alimentation de plus de 4-5 m de longueur, augmenter proportionnellement la
section des céables.

- En cas de coupure de l'alimentation électrique, veiller a ce que tous les appareils électriques du
magasin soient en mesure de se remettre en marche sans provoquer l'intervention des protections de
surcharge. S'il n'en est pas ainsi, modifier l'installation de facon a différencier la remise en marche
des différents dispositifs.

- L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sortant du meuble.

- Le disjoncteur magnétothermique doit étre congu de maniére a ne pas ouvrir le circuit sur le neutre
sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture des contacts
doit étre au moins de 3 mm.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

10.Positionnement des sondes (Fig. 9)
S1 | Sonde de contrble du refoulement de l'air
S2 | Sonde de controle du thermostat de fin de dégivrage
S3 | Sonde de contrdle de l'air d'aspiration

- Sonde de température : NTC IP67 L=4000 code 04510153.

- Les sondes S1 - S3 doivent étre bloquées avec des étaux et elles ne doivent pas étre isolées.

- La sonde S2 doit étre fixée en contact entre le 3e et le 4e tuyau (jamais au niveau du ventilateur) en
utilisant le ressort bloquant le bulbe code 02230021.

11.Controle et réglage de la température (Fig. 4)

Le contrble de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermomeétre (Rif. 5) ou au

moyen du contrdleur électronique (OPTION) situé sur la partie basse du meuble (Rif. 4). Normalement,

le contrdleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de modification de la pro-
grammation, se référer aux instructions du fabricant du contréleur.

Si I'on utilise des contrdleurs électroniques pour le réglage du fonctionnement des cables chauffants

du chassis, il est indispensable de les faire fonctionner a plein régime.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

12.Le chargement du meuble (Fig. 4 - Fig. 5)

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques régles importantes :

- Disposer la marchandise de maniére a ne jamais dépasser la ligne de remplissage maximal. (Rif. 6).
Le fait de dépasser cette limite empéche I'air de circuler correctement (), ce qui provoque I'élévation
de la température de la marchandise et la formation de glace sur I'évaporateur.

- La disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur fonctionnement du meuble.

- Il est conseillé d'écouler la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le meuble avant
celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées alimentaires).

- La charge maximale admissible dans le bac est de 300 kg/m?

12_1.Chargement de meubles pour produits glacés et surgelés

- Réduire au minimum la durée de permanence des produits surgelés a la température et a I'hnumidité
ambiantes, pour éviter la formation de givre sur les boites qui, une fois remises dans le meuble,
pourraient coller les unes aux autres et sur les grilles du fond.

- Limiter la durée de I'ouverture des portes a 2-3 minutes.

- Laisser un espace vide de 4-5 cm entre la marchandise et les fermetures pour permettre a l'air
réfrigéré de circuler normalement.

N.B.L’entrée de I'air chaud dans les meubles est inévitable. En cas de forte humidité, il se forme

une

Iégére couche de givre qui disparait si on laisse les portes fermées pendant 2 heures.

N.B.Le meuble réfrigéré est concu pour conserver latempérature du produit exposé et non pas

pour la réduire.

Les produits alimentaires ne doivent étre introduits que s'ils ont déja été refroidis a leur tem-

pérature de conservation relative. NE PAS introduire de produits ayant subi un réchauffement.
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ATTENTION!: Il est absolument interdit d'utiliser les fermetures coulissantes en guise de plan
d'appui de la marchandise pendant les opérations de chargement. Les fermetures
n'ont pas été congues pour supporter des charges d'aucun type que ce soit (Rif. 7).

13.Dégivrage et évacuation de I'eau (Fig. 8)

La ligne de meubles réfrigérés Toronto peut étre munie de 2 systémes automatiques de dégivrage (3
dégivrages de 30 minutes par jour) :

Dégivrage électrique :

Il est assuré par 3 résistances électriques cuirassées insérées dans chaque évaporateur (230V).
Dégivrage a gaz chaud :

Il est effectué en envoyant du gaz chaud (produit par la compression du gaz réfrigérant) dans I'évapo-
rateur qui, en chauffant, fonctionne comme un condenseur et dissout toute la glace s'étant formée.
Pendant le dégivrage, on assiste a une hausse de la température du produit exposé, qui ne dépasse
toutefois pas les limites fixées par la loi. Le dégivrage étant terminé, l'installation retrouve rapidement
la température d'exercice (- 18°C - 25°C).

Purge de l'eau :

Pour évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :

- prévoir un systéme de vidange au sol présentant une légere pente ;

- installer un siphon entre le tuyau de décharge du meuble et le raccordement au sol ;

- sceller hermétiqguement la zone de vidange au sol.

Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air réfrigéré et les
éventuels problemes de fonctionnement du meuble dus a I'humidité.

N.B.Faire contrbler régulierement |'état des branchements hydriques par un installateur quali-
fié.

14.Lutte contre la condensation et la formation de buée

Pour prévenir la formation de la buée due a la condensation, des résistances électriques de faible
puissance sont montées sur les parties les plus touchées par ce phénomene. En particulier : vitres
thermoisolées, vitres latérales, etc.

15.Entretien et nettoyage (Fig. 3 - Fig. 6)
ATTENTION!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN
ET DE NETTOYAGE QUELLE QU'ELLE SOIT, METTRE LE MEUBLE HORS
TENSION AU MOYEN DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. POUR PROTEGER
LES MAINS PENDANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE, PORTER
TOUJOURS DES GANTS DE TRAVAIL.
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries. Le respect des
normes hygiéniques et de la chaine du froid est donc indispensable pour garantir la protection des
consommateurs.

Nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits
détergents neutres a usage domestique ou de I'eau et du savon.

- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent sur les parties électriques du meuble.

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Nettoyage des parties intérieures (Mensuel)

- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

- Enlever toutes les piéces pouvant étre démontées, comme les plateaux d'exposition, les grilles
variées, etc.

- Laver avec de I'eau tiede contenant un produit détergent/désinfectant et sécher soigneusement.

- Nettoyer soigneusement le bas du fond.

- Laver régulierement le larmier et le déchargement en soulevant la téle des ventilateurs, si besoin est.

Pour laver la bac intérieur du meuble a I'eau courante, il est nécessaire de prévoir un systeme de

purge de I'eau fixe au sol, au moment de l'installation du meuble.
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Nettoyage des fermetures coulissantes (Fig. 6)

- Soulever I'élément de support des piéces (fig. A).

- Soulever et retirer les couvertures (fig. B).

- Procéder au nettoyage, comme il est indiqué dans le nettoyage des parties extérieures.
- Remonter les couvertures.

- Remettre en place I'élément de couverture.

ATTENTION!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau, utiliser des
systémes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet directement sur
les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir toujours une
distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer (Fig. 3 Rif. 3)

16.Eclairage (Fig. 5)

Pour I'éclairage antérieur du bac, il est possible d'installer une lampe sur la main courante (option) (Rif. 9).
EN OPTION : Pour assurer de meilleures économies d'énergie, il est possible de demander que
le meuble soit muni de lumiéres aleds a basse consommation d'énergie qui permettent :

- une réduction de 70 % de la consommation d'éclairage

- une réduction de la charge frigorifique

- une durée des ampoules de plus de six ans

- uneintensité et une couleur d'éclairage uniformes sur chaque porte et a tout moment

- une amélioration de I'éclairage quand la température baisse.

17.Superstructure (Fig. 10)

La ligne de meubles réfrigérés Toronto peut étre munie d'une superstructure non réfrigérée a 1 ou 2
étageres.

Pour le montage, suivre la méthode indiquée ci-dessous :

1 - Enlever la couverture supérieure du nez.

2 - Placer le chassis de la superstructure sur le nez en le fixant avec les vis fournies a cet effet.

3 - Fixer les couvertures inférieures (a) avec les vis fournies a cet effet.

4 - Fixer les support des prises (b) avec les vis fournies a cet effet.

ATTENTION!: Distribuer la charge de facon uniforme, en évitant de surcharger les plans d'une
maniére irréguliére. La charge NE doit JAMAIS dépasser les 90 kg/m?(Fig. 7)

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

18.Démantélement du meuble

Conformément aux normes prévues dans les différents pays pour la mise au rebut des déchets et le

respect de notre environnement, il convient de séparer les parties du meuble de maniéere a pouvoir les

éliminer séparément ou a les récupérer. Aucune des parties qui composent le banc ne peut étre jetée

dans les déchets urbains solides, a I'exception des piéces métalliques qui, de toute maniére, ne sont

pas incluses dans les déchets spéciaux par la plupart des pays européens.

Matériaux utilisés pour la fabrication des meubles :

- Tube en fer: chassis inférieur

- Cuivre, aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et bati des portes

- Tole galvanisée : socle, panneaux inférieurs, panneaux peints, structure de base
- Polyuréthane expansé (R134a): isolation thermique

- Verre trempé : portes et verres frontaux

- Bois: chéssis latéraux du bac moussé

- PVC: Butoirs

- Laminé plastique : montants

N.B.Toutes ces opérations, le transport et le traitement des déchets doivent étre exécutés
exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

19.Conseils utiles

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation afin que, en cas de panne,
l'opérateur soit a méme de fournir, par téléphone des informations aussi précises que possible a I'Assi-
stance technique.
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Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un meuble frigorifique,

s'assurer que lI'alimentation est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement quelle qu'elle soit, avant

de s'inquiéter et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contrdler les points suivants :

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des différen-
tes opération, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protec-
tion nécessaires.

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.). Utiliser toujours les dispostifs de
protection personnels (DPP) prévus en fonction des opérations a effectuer.

- S'assurer que les valeurs de la température et de I'hnumidité ambiante ne sont pas supérieures a
celles des spécifications. Il est donc nécessaire de faire en sorte que les systémes de climatisation,
de ventilation et de chauffage du point de vente fonctionnent parfaitement.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de l'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d'air et les bouches d'envoi du systeme de
climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

- Empécher les rayons du soleil de donner directement sur la marchandise exposée.

- Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

- Ne pas boucher, méme partiellement, les bouches de reprise et d'envoi de l'air.

- Introduire dans le meuble uniquement de la marchandise a la température caractérisant la chaine du
froid normale et s'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

- Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

- Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de facon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.

- Contréler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées, au moins deux fois par jour, week-ends compris.

- En cas de coupure d'électricité, fermer le meuble avec les rideaux de nuit. Si la suspension de la
fourniture d'électricité est annoncée a l'avance, il est nécessaire d'anticiper la fermeture du meuble
avec les rideaux de nuit au moins deux heures avant et de faire marcher le meuble a plein régime.

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les remettre dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.).

- S'assurer régulierement que le systeme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmoyer,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

- Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le cas, avertir sans retard
un technicien frigorifié.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- Evacuer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage vers le tout-a-I'égout ou un systéme d'épuration
conforme aux réglementations en vigueur, dans la mesure ou cette eau peut entrer en contact avec
des substances polluantes dues a la nature du produit, a d'éventuels résidus, a des ruptures
accidentelles de gaines contenant des liquides ou a I'emploi de détergents interdits.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester dans la piéce ou se trouve le meuble si
elle n'a pas été aérée comme il se doit. Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur
général que se trouve en amont de I'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC
DE L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

- NE PAS monter sur le butoir antichariot

TOUT EMPLOI NON EXPLICITEMENT INDIQUE DANS CE MANUEL DOIT ETRE CONSIDERE

COMME ETANT DANGEREUX ET LE FABRICANT NE POURRA ETRE RETENU RESPONSABLE

DES EVENTUELS DOMMAGES DUS A UN USAGE IMPROPRE, ERRONE ET IRRESPONSABLE

DU MEUBLE. NUMEROS UTILES : :STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 969944 - CENTRE

D'APPEL : 848 80022
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1. Introduccidn - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles refrigerados Toronto.

Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:

Uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacién y montaje - informacién para el personal encar-
gado del uso - mantenimiento.

El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar para toda la duracién del mismo.
El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los siguientes casos:

Uso inadecuado del mueble - instalacion incorrecta, no realizada segin las normas indicadas -
defectos de alimentacion eléctrica - graves carencias en el mantenimiento previsto - cambios e inter-
venciones no autorizados - uso de recambios no originales - inobservancia parcial o total de las
instrucciones. ElI manual debe estar a disposicion de los operadores y del personal encargado del
mantenimiento, para consultarlo en cualquier momento. En caso de cesion a terceros, hay que entre-
garlo a cada nuevo usuario o propietario y se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la
empresa proveedora. En caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

N.B.Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y las leyes
vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.

2. Presentacion - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados Toronto, con doble cuba de exposicion, es una linea de expositores
de tipo "isla" adecuada para la conservacion y venta autoservicio de congelados, helados y
carnes.El mueble esta dotado de cierres con cristales correderos que permiten un notable ahorro de
energia y una mejor conservacion de los alimentos.

3. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigeradores descritos en este manual de uso de la serie:
Toronto cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas

Maquinas 200642 CE ENISO 14121; EN 1SO 12100-1; EN 1SO 12100-2; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Eg@gg‘“b'“d""d Electromagnetica 2004 | £\ 61000-3-2: EN 61000-3-12: EN 55014-1: EN 55014-2

Baja Tension 2006MPYCE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Directiva RoHs 20116YCE
(restriccion del uso de determinadas EN 50581

sustancias peligrosas en los equipos
eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo

EC-19352004

(sobre los materiales destinados a entrar
en contacto con los productos)

EN 1672-2

0 El Articulo 3, apartado 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) no se aplica a estos muebles.

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado con test llevado a cabo en

conformidad con la norma

e ENISO 23953:2012 para las condiciones ambientales correspondentes a la clase climatica 3
(25 °C, 60% H.R.) vease tabla:

Clases climéticas ambientales segin EN ISO 23953

Masa del vapor

Clase Climatica de la| Temp. bulbo seco | Humedad relativa | Punto de rocio |de agua en aire
camara de prueba seca
RE % °C o/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
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3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2
La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los
rendimientos y el consumo de energia de los muebles

Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad
conformidad  Si se pierde la copia original de la Declaracién de Conformidad que se
proporciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el
formulario presente en las direcciones de Internet:
- para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it
- para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/en

4. |dentificacion - Datos de la placa (Fig. 2)

Dentro de los muebles se encuentra la placa de matricula con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cadigo del mueble

4) Numero de matricula del mueble

5) Tensién de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion (ventiladores + cables calientes)
9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (ventiladores + cables
calientes + resistencia de descongelacion)

10) Potencia de iluminacion (donde se prevea)

11) Superficie de exposicién util

12) Volumen de carga (til

13) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion

14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Namero de encargo con el que se ha pasado a produccién el mueble

18) Ao de produccion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, es suficiente comunicar:
- el nombre del producto (2); el nimero de matricula (4); el nUmero de pedido (16)

5. El Transporte (Fig. 3)

Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla. Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de
madera para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000
kg.

6. Recepcion y primera limpieza

Al recibir el mueble:

- asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;

- realizar con cuidado el desembalaje para no dafiar el mueble;

- comprobar el mueble en todas sus partes comprobando la integridad de sus partes;

- en caso de que se encuentren dafios, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;

- realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio suave y no utilizar
sustancias abrasivas o estropajos metélicos;

- no utilizar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).

Para una correcta eliminacién del embalaje, tener en cuenta que contiene:

Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.
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En virtud de la directiva CEE 94/62, se declara la idoneidad de los materiales antes citados.

7. Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)

No colocar el mueble:

- en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

- al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas incandescentes,
etc.)

- cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.) que superen la
velocidad de 0,2 m/seg..

- quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal utilizando un nivel (Rif. 1) para
comprobar su posicién. Si el mueble se traslada, repetir la comprobacién de la nivelacion.

- antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa se
correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe conectar.

- para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del ambiente
deben respetar los parametros previstos por la norma EN-ISO 23953-1/2 que prevé una Clase
Climatica 3 (+25°C; U.R. 60%).

- comprobar que las aberturas de ventilacion de la unidad de condensacion no estén obstruidas -
version con grupo incorporado.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar personal técnico especializado.

8. Unidn de los muebles (Fig. 11)

Para la unién de uno o varios muebles en canal, seguir las indicaciones:

- Desmontar los estribos

- Colocar los muebles juntos de costado

- Quitar los respaldos para tener acceso a los orificios de los montantes

- Unir los montantes y los soportes utilizando los tornillos y las clavijas de alineacion en dotacion
- Volver a montar los respaldos.

KIT DE UNION DE CANAL

Ref. | Cddigo [Cant. Descripcion Ref. | Codigo |Cant. Descripcion
1 |02940652| 8 | Clavija de alineacion de pasamano 7 104711098 | 4 Tornillo TCEI M8X25
2 ]104711030| 2 | Tornillo TCEI M8X80 8 |04230400| 2 | Tuerca hexagonal M6
3 ]04711041| 1 | Tornillo TCEI M8X50 9 |04480103| 4 Arandela D 6x12
4 |04230600| 7 | Tuerca hexagonal M8 10 |02940045| 2 Clavija de alineacion de plafén D 3
5 ]04711040| 4 | Tornillo TCEI M8X35 11 |04715051| 3 | Tornillo TC M5X25
6 |04480112| 8 | Arandela D 8,5x24 12 | 04231100 3 Tuerca hexagonal M5

9. Conexion eléctrica (Fig. 12)

- Lainstalacion eléctrica debe contar con puesta a tierra

- Comprobar antes de nada que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa (Fig.
2)

- El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico magnetotérmico
omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra también la funcién de interruptor general de
seccionamiento de la linea.

- Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda alcanzar
rapidamente en caso de EMERGENCIA.

- Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variaciébn maxima de tension esté
entre +/- 6% del valor nominal.

- Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada y esté protegida
contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa en conformidad con las normas
vigentes.

- El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que entran y salen
del mueble.

- Para lineas de alimentacién de longitud superior a 4-5m, aumentar de forma adecuada la seccién de
los cables.

- En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los aparatos eléctricos de
la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de las protecciones de sobrecarga. De lo
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contrario, modificar la instalacién para que diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

- El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que entran y salen
del mueble.

- El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el neutro sin abrirlo
al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de apertura de los contactos debe ser
de al menos 3 mm.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

10.Colocacion de las sondas (Fig. 9)

S1 | Sonda de control del caudal del aire
S2 | Sonda de control del termostato de final de descongelacion
S3 | Sonda de control del aire de aspiracion

- Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Las sondas S1 - S3 se deben bloquear con mordazas y no se deben aislar.

- La sonda S2 se debe fijar en contacto entre el 3° y 4° tubo (hunca en correspondencia con el
ventilador) usando el muelle inox para-bulbo cod.02230021.

11.Control y regulaciéon de la temperatura (Fig. 4)

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termémetro (Rif. 5) o a través del
controlador electronico (OPCIONAL) situado en la parte inferior del mueble (Rif. 4). Normalmente, el
controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la programacion, hacer
referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacion del controlador.

Si se utilizan controladores electronicos para la regulacion del funcionamiento de los cables de calen-
tamiento del bastidor, es fundamental hacer que funcionen a plena potencia.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

12.La carga del mueble (Fig. 4 - Fig. 5)

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:

- disponer la mercancia de tal manera que no se supere nunca la linea de carga maxima (Rif. 6).
Superar este limite significa perturbar la circulacion correcta del aire, provocando el aumento de la
temperatura de la mercancia y la formacion de hielo en el evaporador;

- la disposicion de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor funcionamiento del mueble.

- se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles)

- La carga maxima admisible de la cuba es de 300 kg/m?

12 1.Carga de muebles para helados y congelados
- reducir al minimo el tiempo de estacionamiento de los productos congelados a la temperatura 'y a la
humedad ambiente para evitar formaciones de escarcha en las cajas, que pueden, una vez
introducidas en el mueble, pegarse entre ellas y a las rejillas del fondo.
- limitar el tiempo de apertura de las puertas a 2-3 minutos como maximo
- mantener 4-5 cm de aire entre la mercanciay los cierres para permitir la circulacion normal del
aire refrigerado.
N.B.La entrada de aire caliente en el mueble con cierres es inevitable. En caso de humedad alta
se forma una
ligera capa de escarcha que desaparecera manteniendo las puertas cerradas durante 2 horas.
N.B.El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del producto expuesto y
no para reducirla.
Los productos alimentarios se deben introducir sélo si ya se han enfriado a sus temperaturas
de conservacion correspondientes. NO introducir productos que hayan sufrido un calenta-
miento.

ATENCION!: Esta totalmente prohibido utilizar los cierres correderos como plano de apoyo de
la mercancia durante la fase de carga. Los cierres no se han disefiado para soste-
ner ningln tipo de carga (Rif. 7).

13.Descongelacion y desagie (Fig. 8)
La linea de muebles refrigerados Toronto puede estar dotada de 2 sistemas automaticos de descon-
gelacion (n°3 descongelaciones al dia de 30 min.):
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Descongelacion eléctrica;
Se realiza con n°3 resistencias eléctricas acorazadas introducidas en cada evaporador (230V).

Descongelacion con gas caliente;

Se realiza enviando el gas caliente (producido de la compresion del gas refrigerante) al evaporador,
gue, calentandose, funciona como un condensador, derritiendo todas las formaciones de hielo.
Durante la fase de descongelacion, se producird un aumento de la temperatura del producto expuesto,
gue, en todo caso, no superara los limites impuestos por la ley. Una vez terminada la fase de descon-
gelacion, la instalacion alcanzara rapidamente la temperatura de funcionamiento (- 18°C - 25°C).
Desague;

Para la eliminacion del agua de descongelaciéon es necesario:

- disponer de un desagle de suelo con una ligera inclinacion.

- instalar un sifén entre el conducto de desagiie del mueble y la conexion del suelo.

- sellar herméticamente la zona del desagiie del suelo.

De esta manera, se pueden evitar malos olores dentro del mueble, la dispersién de aire refrigerado y
el posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

N.B.Comprobar periodicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas acudiendo
a un instalador cualificado.

14.Anticondensacién y antiempafamiento

Para impedir empafiamientos debidos a la condensacion, se prevén resistencias eléctricas de baja
potencia en las partes mas sujetas al fenbmeno, como: cristales termoaislantes, cristales laterales,
etc.

15.Mantenimiento y limpieza (Fig. 3 - Fig. 6)
ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR
GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIO-
NES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El respeto de las nor-
mas higiénicas y de la cadena del frio es indispensable para garantizar la proteccion de la salud del
consumidor.

Limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso doméstico o agua y jabén.

- aclarar con agua limpia y secar con un pafo suave.

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores en las partes eléctricas del mueble.

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

Limpieza de las partes internas (Mensual)

- vaciar completamente el mueble de la mercancia que contiene.

- quitar las partes que se puedan desmontar, como platos de exposicion, rejillas, etc.

- lavar con agua templada que contenga un limpiador/desinfectante, y secar con cuidado.

- limpiar con cuidado la cuba del fondo.

- limpiar con regularidad el vierteaguas y el desagie levantando, donde sea necesario, la chapa de
ventiladores

Para lavar con agua corriente la cuba interna del mueble, es necesario colocar, al instalar el mueble,

un desague fijo en el suelo.

Limpieza de los cierres correderos (Fig. 6)

- levantar el perfil porta-precios (fig. A)

- levantar y quitar las coberturas (fig. B)

- proceder a la limpieza como se indica en la limpieza de las partes externas
- volver a montar las coberturas

- volver a colocar el perfil de cobertura

ATENCION!: Si se realiza la limpieza interna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas de PRE-
SION BAJA y, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies pinta-
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das o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30 cm de
las superficies que hay que limpiar (Fig. 3 Rif. 3).

16.lluminacion (Fig. 5)

Para la iluminacion anterior de la cuba, se puede instalar una lampara en el pasamano (opcional) (Rif. 9).

OPCIONALES: Para un mayor ahorro energético, se puede pedir el mueble dotado de luces

LED de bajo consumo, que permiten:

- un consumo de iluminacién reducido en un 70%

- una carga de frigorifico reducida

-unaduracién de las luces superior alos 6 afios

- unaintensidad y un color de iluminacién uniformes en todas las puertas y en cualquier
momento.

- una mejoria de la iluminacion con lareduccion de la temperatura.

17.Superestructura (Fig. 10)

La linea de muebles refrigerados Toronto se puede equipar con una superestructura no refrigerada de
1 0 2 estantes.

Para el montaje, seguir las indicaciones:

1 - Quitar la cobertura superior de diente

2 - Colocar el armazon de la superestructura en el diente fijandolo con los tornillos en dotacion

3 - Fijar las coberturas inferiores (a) con los tornillos en dotacion

4 - Fijar los soportes de las tomas (b) con los tornillos en dotacion

ATENCION!: Distribuir uniformemente la carga, evitando sobrecargar de forma desordenada
los estantes. La carga NUNCA debe superar los 90 kg/m?(Fig. 7)
N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

18.Desmantelamiento del mueble

En conformidad con las normas para la eliminacion de desechos de los diferentes paises y en el
respeto del ambiente en el que vivimos, les invitamos a dividir las partes del mueble para poder elimi-
narlas por separado o recuperarlas. Ninguna de las partes que forman el mueble se puede eliminar
con los desechos sélidos urbanos, con la excepcion de las partes metalicas, que, en todo caso, no
figuran entre los desechos especiales para la mayor parte de los paises europeos.

Materiales utilizados en la construccion del mueble:

- Tuberia de hierro: armazon inferior

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y armazén de puertas

- Chapa zincada: bastidor, paneles inferiores, paneles pintados y estructura base
- Poliuretano expandido (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: puertas y cristales frontales

- Madera: armazones laterales del tanque espumado

- PVC: topes

- Laminado de plastico estribos

N.B.Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los desechos, las debe
realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.

19.Consejos utiles

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de

averia, pueda ofrecer telefonicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse

de que la alimentacion eléctrica esté desconectada.

En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de ponerse

en contacto con el Servicio de Asistencia, comprobar los siguientes puntos:

- Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza, ser-
vicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las diferentes operaciones,
valerse de la maxima diligencia y de los dispositivos de proteccidon necesarios.

- realizar con gran cuidado todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza, servicio en el
mostrador, mantenimiento, etc.) Utilizar siempre los dispositivos de proteccion (DPI) previstos para
las operaciones que se deban realizar.
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- comprobar que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no sean superiores a los
especificados. Por tanto, es indispensable, mantener siempre al maximo de la eficiencia las
instalaciones de climatizacién, de ventilacién y de calentamiento del punto de venta.

- limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. Evitar, por tanto, que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la instalacion de
climatizacion estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- impedir que los rayos solares lleguen directamente a la mercancia expuesta.

- limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- evitar el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- evitar obstruir total o parcialmente las bocas de recogida y de caudal de aire.

- introducir en el mueble solamente la mercancia que esté a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble sea siempre capaz de mantener dicha
temperatura.

- respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

- respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.

- vigilar periodicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de las mercancias
expuestas en el mismo al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos.

- en caso de suspension eléctrica, cerrar el mueble con los toldos de noche. Si esta programada la
suspension de energia eléctrica es necesario anticipar el cierre del mueble con los toldos al menos
un par de horas, programando el funcionamiento a régimen maximo.

- en caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de las mercancias refrigeradas (reintroducirlas en la cadmara principal, etc.)

- eliminar inmediatamente todos los inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados, bombillas
fundidas, etc.)

- comprobar periédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacién (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- si se producen condensaciones andémalas, avisar inmediatamente al técnico frigorista.

- efectuar con regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

- eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la red de alcantarillado o la
instalacion de depuracién conforme con las leyes vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en
contacto con sustancias contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos,
a roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.

- IEN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: Nunca detenerse en la habitacion en la que se
encuentra el mueble si ésta no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble utilizando el
interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

- NO subirse al zocalo

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA CONSIDERARSE RESPONSABLE
POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DA UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE.

NUMEROS DE INTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 80022
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1. BBepeHue - HasHayeHue MHCTpyKumMn/O6nacTb NpMMeHeHus

[laHHOe pyKkoBOACTBO COAEPXKUT MHAPOPMALIMIO O NMHENKE XOonoaunbHbIX BUTPUH Toronto.

Llenbto MHCTPYKUMK ABNSIETCA NpegocTaBneHne cneayowmnx CBeaeHNI:

TEXHUYECKME XapaKTEPUCTUKM, MpaBuna IKchnyatauuun, YCTAHOBKM, MOHTa)Xa W  TEXHUYECKOro
obcnyxnBaHNs BUTPUHBI; MHOPMAaLMA 4115 CreLmancToB, paboTalowmnx ¢ BUTPUHAMMU.

NHCTpyKUMA SIBNSIETCA HEOTBHEMIIEMOW YacTbio 000pYyAOBaHNS U AOMMKHA XPaHUTLCSt BMECTE C HUM B
TeYeHne BCEro Cpoka aKcnnyatauum.

UsrotoBuTenb He HeceT HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTUM 3a OecnepeboMHOCTL paboTbl
obopyaoBaHuA B crieayoWmnX cryvyasnx:

MCNoNb30oBaHWEe BUTPUHbI HE MO Ha3HAYEeHUD; HenpaBuibHAs YCTaHOBKA, BbIMOMHEHHAA C
HapylweHveM YyKkal3aHHbIXx TpeOoBaHMIW;, cOOM B JNEKTPOCETU; Cepbe3Hble YNyLleHus B Xode
npeaycMOTPEHHON 3JKCnryaTaummn;, HECaHKLMOHUPOBAHHbIE U3MEHEHUSI U MPOHWKHOBEHWE B KOPMyC
BUTPMHbI; UCMNONb30BaHWE HEOPUTMHANbHbLIX 3anyacTen; MOMHOE MMM YacTMYHOe HecobnoaeHue
YyKasaHUn UHCTPYKLUW.

NHCcTpyKuma gomkHa ObiTb OCTYNHA onepaTopam u nuuam, paboTatowmm ¢ obopygoBaHneM, YToObI
OHM MOITM 06PaTUTLCS K Hel B Nl000 MOMEHT. [pu nepefade BUTPUHBI TPETbUM fLLAM PYKOBOACTBO
HeobXoaMMo MpenoCcTaBUTb HOBOMY MOMb30BATENO UM COBCTBEHHUKY, 00si3aTenbHO yBeAOMMB 00
3TOM KOMMaHM1Io-NocTaBLMKa.

B cnyyae ero noepexaeHus Unmn notTepun 3anpocmuTe HOBbLIA 3K3EMMASP Y KOMMNaHMM-NOCTaBLUMKA.

Bce nuua, ucnonb3ywwme A[aHHYK YCTAaHOBKY, AOMKHbl O3HAaKOMUTLCA C HACTOALIEN
MHCTPYKUMEMN.

MpumeyaHue: AnekTpuUyeckne NpMbopbl MOryT ObITb ONacHbIMU ANA 300poBbA. Bo Bpems
YCTaHOBKM U 3KcnslyaTauum o6opyaoBaHUA Heo6xoaMMo CTporo cobnoaatb HOpMaTUBHbIE
TpebGoBaHMA U AelCTBYIOLEe 3aKOHOAAaTeNIbCTBO.

2. AlemoHcTpauma JKkcnnyatauua no HasHadvyeHuro (Fig. 1)

JInHerka xonogunbHbIX BUTPUH TOronto ¢ ABYyMS eMKOCTSAMMW NpeacTaBnsieT cobOoM NIMHUI0 BUTPUH
OCTPOBHOIO TUNa, npeaHasHa4dYeHHY AOna XpaHeHUA U npoAaXXM B TOYKaxX CaMOO6CJ'Iy>KI/IBaHI/I$|
3aMOpPOXEeHHbIX NPOAYKTOB, MOpPOXeHoro n Mﬂca.BVITpI/IHa OCHalleHa CTEKIAHHbIMUA
pa3aoBMXXHbIMUA MeXaHUu3MaMn 3aKpbliBaHUA, KOTOpPble KaK 3HAaYUTEernbHOMY 3Heproc6epe>KeHmo, TakK "
co3faHuio bonee aPHEKTUBHBIX YCNOBUIM AN XPaAHEHUS NULLIEBLIX NPOAYKTOB.

3. HOprI n CepTMCbVIKaTbI, 3asBlrieHne o CooTBeTCTBUU

Bce mogenun xonoaunbHbIX BUTPWH, OMMUCaHHble B HACTOALLUEM pPYyKOBOACTBE MO 3KCnnyatauum u
OTHOCALLMECH K cCepun

Toronto oTBe4yalT OCHOBHbLIM Tpe6OBaHM9|M no 6e3onacHocTH, OoXpaHe 300pOoBbA W 3aliuTe
npeanncaHHbiM COrnacHoO crneayrwnm eBpOHeVICKMM OnpeKkTneamM 1 3aKOHaM:

OuvpekTnBa NMpumeHsieMble HOpPMbI
O mawwmHHOM 06opyaoBaHUMU EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN I1SO 12100-2;
2006/42 EC EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1
O6 aneKTpoMarHUTHOM EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
coBmectumocTun 2004/108/EC 55014-2

O Hu3kom HanpskeHun 2006/95/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

OupekTnBa RoHs 2011/65/EC

(O6 orpaHu4yeHnn ncnonb3oBaHUA
onpeaeneHHbIX onacHbIX BewectB B | EN 50581
ANEKTPUYECKMX U INEKTPOHHbIX
npubopax)

EBponenckumn pernameHT
EC-1935/2004 (o maTepuanax, EN 1672-2
BCTYNaKLMX B KOHTAKT C TOBApPOM)

0 [Mapaepagp 3 cmambu 3 dupekmusbl EQC 97/23 (PED) He npumeHsiemcsi K
0aHHbIM 8UMPUHaM.

OkcnnyaTauMoHHble MoKasaTenu AaHHbIX XONoAWuNbHbIX BUTPWUH ObiNn onpeaeneHbl B pesynsrate
UCMbITaHWK, NPOBEAEHHbIX B COOTBETCTBUM CO CTaHAApPTOM
EN ISO 23953:2012 B ycrnoBusix OKpyxaroLLlen cpefbl, COOTBETCTBYIOLLMX KITMMaTU4eCKOMY knaccy 3
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Knumatnyecki | Temn. no cyxomy | OTHocuTenbHas Macca BoasiHoro
Knacc Touka pocbl| napa B Cyxom
NI SE L HOI TepMOMeTpy BMaXHOCTb P g o 3ny¥(e
Kamepbl °C % °C r/kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
Macca BoAsiHOro napa B CyxOM BO34yXe SBMSETCA OOHUM 13 OCHOBHbIX (DaKTOPOB,
KOTOpble BAUSAIOT Ha 3KCMNyaTaLuMOHHbIE KaYecTBa 1 NoTpebrneHne sHeprm nanenuil.

3asiBneHve o
COOTBETCTBUM

Konus geknapaumm 0 COOTBETCTBMM NpuUnaraeTcs K BUTPUHE.
B cnyyae notepu opurMHana 3asiBneHnsi 0 COOTBETCTBUM,
npuraraeMoro K U3fenuio, MOXHO cKkadaTb ero Konuio, 3anosiHme
GnaHk no cnegyrownm agpecam B VIHTepHeTe:

- ans Utanun: http://www.arneg.it/conformita/it

- Ans 3apybexHbix cTpaH: http://www.arneg.it/conformita/en

4. Upentncpukauumsa - NMacnoptHble aaHHble (Fig. 2)

Ha BHyTpeHHEN CTOpOHE YCTaHOBKM pacrnofioXeHa 3aBOACKAs pernctpauuoHHast Tabnuyka, Ha
KOTOPOW yKasaHbl BCE XapaKTepuUCTUKM 060pyaoBaHuUS:

1) HaMmeHoBaHWe 1 agpec N3rotoBUTENS

2) HanmeHoBaHve 1 AnvHa BUTPUHBI

3) Kog BUTpUHLI

4) MNacnopTHbIN HOMEpP BUTPUHbI

5) HanpshkeHne nutaHus

6) YactoTta nuTaHus

7) MoTpebnsieMbili TOK

8) AnekTpmnyeckas MOLHOCTb, NOTpebnsemasi B paboyemM COCTOSHMM Ha aTane oxnaxaeHus
(BeHTUnaTtopsbl + ropsyne nposoaa)

9) AnekTpnyeckas MOLHOCTb, NOTpebnsemasi B pabovyeM COCTOAHMM Ha 3Tane pasmMopaxmnBaHus
(BeHTunsTOpbI + ropsiyve npoBoAa + CONpoTMBIEHNE Pa3MOPaXKMBAHNIO)

10) MoLHOCTb ocBeLeHus (Mpy HanMyunKn)

11) NonesHas BbICTaBOYHAsA nnowagb

12) NMonesHbin 06bem 3arpy3ku

13) Tun paboyen oxnaxgaroLLen XXUAKOCTN 000pyLoBaHNS

14) Knumatmnyeckun knacc cpeabl U KOHTpOrbHasa TemnepaTypa

15) Knacc 3awmTbl OT BNaXXHOCTH

16) Homep 3akasa, nog KoTopbiM ObIN0 NponssegeHo obopyaoBaHue

17) CepuiiHbii HOMeEp, Nog KOTopbIM 060pyaoBaHue GbINo 3anyLeHo B NPOM3BOACTBO

18) lNog BbInycka BUTPUHLI

Mpyn HEoBGXoOUMOCTM TEXHUYECKOro ObOChyXuBaHMS AN UOEeHTUMKauMM YCTaHOBKM OOCTaTOYHO
yKasaTb: HaMMeHOBaHue nsgenus (2); nacnopTHbIn HoMep (4); HoMep 3aka3sa (16)

5. TpaHcnopTupoeka (Fig. 3)

O6opynoBaHMe OCHaLWEHO crneuuanbHOM  (PUKCUMPOBAHHOW OMOpoOM K3 gepeBa AN ero
TPaAHCMOPTUPOBKN C MOMOLLBLI0 BUIOYHOrO MaHunynsitopa. Bcerga BCcTaBnsinTe BWIKM MoOrpyayumka
TONMbKO B TO4YKY, creunanbHO OOO03HAYEeHHYD Ha [AepeBsiHHOW oOnope, 4ToObl He [onyCTUTb
OnpoKMabIBaHUSA. Mcnonb3ynte MexaHWYecKUin WM SneKTPUYECKUA MOrpy3yvuK, MOooXoadwmn nns
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NOOHATUA OaHHON BUTPUHbI, HOMWHalbHaA rpy3onogbeMHOCTb KOTOPOro COCTaBJIAET HE MEeHee 1000
K.

6. NMpuemMKa n nepBast YMCTKa

Mpn nonyyYeHnn BUTPUHBI:

- Y6eauTech B LENOCTHOCTU YNaKoBKK, @ TaKkKe B TOM, YTO Ha HEN HET BUAMMbIX MOBPEXAEHUN;

- BHMmaTenbHoO ocyliecTenanTe pacnakoBky, YTOObl HE NOBPEAUTb BUTPUHY;

- MNpoBepbTe LENOCTHOCTb BCEX KOMMOHEHTOB BUTPUHBI;

- MNpwn oBHapy>xeHnn NoBpexaeHn HesaMeaUTENbHO CBAXUTECH C MOCTaBLUUKOM;

- Mpu nepeon npouenype yéopku o6opyaoBaHUSA NCNONb3yNTe HEWTparbHbIe CPeacTBa, MpoTUpas ero
BMa)XHOW TPSAMNKOW, HE UCNONb3ynTe abpasmBHbIE BELLECTBA UM MeTannmyeckme ryoku;

- HE ncnonb3ynTte cnuUpT ANA YMCTKN geTanen, cogepxawmx coflb MeTaKpUIIOBOW KUCTOTbI
(nnekcurnac).

Ons npaBunbHOW yTUNM3aLMM YNakoBKM oBpaTtuTe BHUMAHWE, YTO OHA COCTOWUT W3 CredyroLimx

KOMMOHEHTOB:

AepeBo, NONNCTMPOI, NoNnaTuneH, MNBX, kapToH.

B cootBetctBMM Cc gupektmBon EBC  94/62 BblleynoMsiHyTble  Martepuanbl  MpuU3HaHbl

COOTBETCTBYIOLLNMU.

7. YctaHoBKa u ycrnosusi paboyeun cpegbl (Fig. 3)

He pasmelwianTte BUTPUHBI:

- B Cpede, coAepallen B3pbiBYaTble ra3oobpasHble BELLECTBa;

- Ha OTKPbITOM BO3ayXe, T.e. B MeCTax, MOABEPrHyTbIX BO3OENCTBUIO aTMOCHEPHLIX OCaAKOB;

- B HENOCpeaCTBEHHOM BNM30CTN OT MCTOYHMKOB Tenna (NpsiMoe nonagaHue CONHEYHOro CBeTa,
oTonuTenbHoe 0bopygoBaHMeE, NaMmnbl HAaKanMBaHWA U T.4.);

- psSAOM C NOTOKaMu Bo3ayxa (OKOMo ABepewn, OKOH, KOHOULNOHEPOB U T.4.), CKOPOCTb KOTOPbIX
npesblwaeT 0,2 M/c.

- YbepuTe aepeBsiHHbIE OMopbl (MCNOMnb3yemble A TPaHCMNOPTUPOBKM) U YCTAHOBUTE perynupyemble
Hoxku (Rif. 2), pacnonoxme nx Takum obpasom, 4Tobbl ycTaHOBKa nprobpena ropnusoHTanbHoe
nonoxeHue (Rif. 1), Ana NpoBepPKM KOTOPOro UCMONb3yNTe YPOBEHb; ECNN BUTPUHA CMeLlaeTcs,
NnoBTOpUTE NpoLeaypy BblpaBHUBAHMS.

- Mpexae yem NOAKNIOYNTL BUTPUHY K 3neKkTpoceTn, ybeanTech, YTO AaHHble, NpUBedeHHbIe Ha
3aBOACKOM Tabnuyke, COOTBETCTBYIOT XapakKTEPUCTMKAM 3M1eKTPOOOOpyaOBaHMS, K KOTOPOMY OHa
Oynert nogknodeHa.

- Ans npaBunbHOM paboTbl YCTAHOBKM TeMnepaTtypa 1 OTHOCUTENbHasA BNaXXHOCTb paboyven cpeabl
OOMMKHbI COOTBETCTBOBATL MapaMeTpam, NpeayCcMOTPEHHbIM HOpMaTMBHbIM TpeboBaHuem EN-ISO
23953 - -1/2, koTopoe pacnpocTpaHsaeTcsa Ha KnumaTtuuecknn knacc 3 (+25°C; oTHocuTenbHas
BNaXxHoCTb 60%).

- MpoBepbTe, YTOOLI BEHTUMASALMOHHbIE OTBEPCTUSA KOHAEHCaTopa He Oblnv 3arpoOMOXAEHbI - BapuaHT
WCNOMHEHNS CO BCTPOEHHbIM BOKOM.

MpumeyaHue:Bce onncaHHbIe Bbiwe AeUCTBUA AOMKHbI BbINOMNHATL NpodurbHbIe

TEeXHUYECKMue CrneumanucTbl.

8. CoeanHeHue BUTpUH B KaHan (Fig. 11)

[nsa coeamHeHns ogHon unu 6onee BUTPYH B KaHarn BbINOMHWUTE crieaylolime AeiCTBUS:

- CHuMmunTe BypTUKN

- PacnonoxuTte ButpmHbl 60K 0 60K

- CHUMUWTE CNWHKKM, Y4TODObI MONYYNUTb JOCTYN K OTBEPCTUAM CTOEK

- CoegunHUTE CTOVKN U XOMYTbl, UCMOMNb3YS UMEKOLLMECSH B HANMYUM BUHTbI U LIEHTPUPYHIOLLIME CTEPXKHM
- CHOBa 3akpenuTte CMMHKM CUCTEMbI TPYBOK.

KOMMJEKT And COEQUMHEHUA BUTPUH

Mos. Kopg Kon- Onucaxue Mos. Kog Kon- OnuncaHue
1 |02940652| 8 | LleHTpupytowmii cTepxxeHb nepun [ 7 | 04711098 | 4 BuHt TCEI M8X35
2 |04711030| 2 | BuHT TCEI M8X35 8 |04230400| 2 LecturpaHHas ranka M6
3 |04711041| 1 | BuHT TCEI M8X35 9 |04480103| 4 LWanba [ 6x12
4 104230600| 7 | WWecturpaHHas rarka M8 10 [02940045| 2 LleHTpupytowmin ctepxeHb nepun [
5 104711040| 4 | Bunt TCEI M8X35 11 |04715051| 3 BuHT TC M5X25
6 |04480112| 8 | Wawba [.8,5x24 12 |04231100| 3 LecturpaHHas ranka M5
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9. AnekTtpuyeckoe coeamHeHue (Fig. 12)

- AnekTpoobopyaoBaHMe AOMKHO ObITb HagneXxawmm o6pa3om 3a3eMIieHo.

- B nepByto ovepeab, npoBepbTe, YTOOLI HANPSXKEHME NMTaHWSA coBNagano Co 3HaYeHUeM, yKkazaHHbIM
Ha 3aBogckon Tabnuuke. (Fig. 2)

- ButpnHa gomkHa ObiTb 3ayuileHa aBToMaTtuyecknm MHOIOMNOMASIPHbIM TEPMOMArHUTHBIM
BbIKNtoYaTenem, MMeLLmnmM HeobXoanMble XapakTEPUCTUKN, KOTOPbIV Takke ByaeT BbINOMHATb
dyHKLMKN obLLero BbiKnoYaTens y4acTKoB JIMHUN.

- MpoBeanTe MHCTPYKTaXK PAabOTHNKOB OTHOCUTENBHO PachONOXeHMs BblKnodaTens, YTobbl OHM
CMOITI CBOEBPEMEHHO UM BOCMOMNb30BaTLCA Npy BO3HUKHOBeHUM ABAPUHOWM CUTYALIMN.

- ins obecneyeHnsa 6ecnepeboriHon paboTbl HEOOXOANMO 0BecneYnTb Takme yCrnoBusl, NPy KOTOPbIX
MakcMManbHOe 3HaYeHUs ckayka HanpsbkeHus He nNpeBbIwano +/- 6% HOMWHAMNBHOIO 3HaYEHWS.

- MNpoBepebTe, 4TObbI NPOBOAA NIMHUM NUTAHMA UMeNU Heobxoanmoe cedeHne, a cama NMHUA bbina
3almLLeHa OT Neperpy3oK Mo TOKY U YTEYKN TOKa Yepes 3a3eMSieHne B COOTBETCTBUM C
OENCTBYOLLMMM HOPMaMW.

- Cneumnanuct No MOHTaXy AOIMKeH 06ecneyunTb HannumMe aHKepHbIX YCTPONCTB AN BCEX MPOBOAOB Ha
BXOAE U Ha BbIXO4Ee BUTPUHbI.

- ONs NUHWIA NUTaHWs, ONIMHA KOTOPbIX NpeBblwaeT 4-5 M, He06X0AUMO AOIMKHBIM 06pPa3oM YBENUYNTL
ceyeHve NpoBOAOB.

- B cnyyae nepepbiBa B nogave Toka NpoBepbTe, YTOObI BCE aneKTpuyeckne npubopbl B MarasuHe
MOTT NOBTOPHO BKITOYMTBCS, HE Bbi3blBasi TEM CaMbiM cpabaTbiBaHWe CUCTEM 3alLnTbl OT
neperpyskun no TOKy; €CNun 3TO BCE Xe MPOUCXOANT, UBMEHUTE HACTPOMKM 000PYya0BaHUS TaKnM
obpasom, 4Tobbl AnddepeHLMpoBaTb 3anycKk pasfiMyHbIX YCTPONCTB.

- CneumanucT no MOHTaxXy A0MmKeH obecneyntb Hanm4mMe aHkepHbIX YCTPOWCTB Ans BCEX NPOBOAOB Ha
BXOAE W Ha BbIXO4Ee BUTPUHbI.

- ABTOMaTN4eCKnin TepMOMarHUTHbIN BbIKNoYaTeNb HEe AOMKEH pa3MblKaTb Lienb No HenTpanu
OOHOBPEMEHHO C pa3MblkaHMeM Lienu no dase, a 3a30p MEXAY KOHTAKTaMmn JOJKEH COCTaBNATb He
MeHee 3 MM.

MpumeyaHue:Bce onncaHHble Bbilwe AeMCTBUSA AOMMKHbI BbINOMHATL NpodunbHbIe

TEeXHU4YEeCKue crneumanucTbl.

10.PacnonoxeHue 3oHgoB (Fig. 9)

S1 30HA, KOHTpOrnsA nogayn Bo3gyxa
S2 30HA, 4518 NPOBEPKM perne AaBrneHus No OKOHYaHUM NPoLUeaypbl Ppa3MOopaXKMBaHUS
S3 30HA, 4N NPOBEPKUN BbITSHPKHOMO BO3ayxa

- TemnepatypHbii 30HA: NTC IP67 L=4000 kog 04510153.

- 3oHab! S1 - S3 AoMmKHbI BNOKMPOBATLCS 3AKMMaMM N HE AOMKHbI OblTb N30NTMPOBAHHbLIMMU.

- 3oHA S2 gormkeH GbITb NPUKPENNEH K KOHTAKTY Mexay 3° n 4° Tpybon (HUM B KOEM Clyyae He K
BEHTUIISTOPY) C MOMOLLIbIO HEPXKABEIOLLEN NPYXUHbI, KOTOopasi oukcupyeT konby kog 02230021

11.MpoBepka u 3apgaHue Temnepatypsbl (Fig. 4)

lMpoBepka TemnepaTypbl OXMaXXAeHUs1 OCYLLECTBIISETCA C MOMOLLBbI MexaHuyeckoro Tepmometpa (Rif.
5) wnu anekTpnyeckoro KoHTponbHoro npubopa (3A JOMOJIHUATEJIBHYHO MIATY), pacnonoxeHHoro
B HWXHeNn Yyactu BuTpuHbl (Rif. 4). Kak npaBnno, KOHTPOnbHLIN NpMbOp yCTaHaBMNMBAETCS Ha 3aBoAe Ha
aTane npMemMoYHbIX UCMbITaHWA. B crnyyae BHeCEHUS U3MEHEeHUN B 3aJaHHble HACTPOMKW criegynTe
npeanucaHmamM UHCTPYKLMN NPON3BOANTENSA KOHTPONbHOrO npubopa.

Ecnn aneKkTpoHHble KOHTPOMbHble MPUBOPbLI UCMONB3YITCA ANA PerynvpoBaHUsa HarpeBaTenbHbIX
NPOBOAOB Kapkaca, HeobxoaMMo, YTobbl OHM paboTany Ha MOMHYH MOLLHOCT.

MpumeyaHue:Bce onncaHHble Bblwe AeMCTBUSA AOMMKHbI BbINOMHATL NpodunbHbIe
TeXHU4yeckue cneymanucTbl.

12.3arpy3ka ButpuHsbl (Fig. 4 - Fig. 5)

Mpw 3arpy3ke BUTPUHbI HEOOXOAMMO COBNOAAaTh HECKOMBKO BaXKHbIX NPaBun:

- pa3meLLanTe ToBap Takum obpasom, YTobbl NIMHNSA MakCMMarnbHON Harpy3ku HUKorga He
npesbiwanacs (Rif. 6), B N(poTMBHOM criyyae npasunbHas LMpKynaums Bo3gyxa Oyger HapyLleHa, Yto
NpVBEAET K NOBbILEHMIO TeMNepaTypbl TOBapa 1 06pa3oBaHuio Nbaa Ha ucnapurene;

- NNOTHOE pa3MeLleHre ToBapoB 6e3 HanMunsa NycToro NPocTpaHcTBa obecnevmBaeT oNTUManbHYO
paboTy BUTPUHBLI;

- peKkoMeHayeTCsi CHaYana npogaTtb ToBap, KOTOPbIV 6oMbLUEee KONMYECTBO BPEMEHW NEXUT B BUTPUHE,
a 3aTeM peanu3oBaTb BHOBb NMOCTYMMBLUME NO3ULMM (POTALMSA MULLEBbLIX MPOAYKTOB);
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- MakcumanbHo gonycTumas 3arpyska emkoctu coctasnsiet 300 Kr/m?

12_1.3arpy3ka BUTPUH AJ11 MOPOXXEHOro U 3aMOpPOXEHHbIX NPOAYKTOB

- CBOANTE K MMHUMYMY BPEMSI HAXOXAEHUSA 3aMOPOXEHHbIX U30enui B yCIOBUSIX TemnepaTypbl 1
BMAXXHOCTU OKpYXKatoLLen cpefbl, YToObl Ha KOpobKax He 06pa3oBLIBaNCa NHEN, B MPOTMBHOM
cnyyae, nocne pasMmeLleHns 3TMx KOpoboK B BUTPUHE OHW MOTYT NPUAWNHYTb APYr K APYTY U K
peLleTkam, pacnosnioXXeHHbIM Ha AHE BUTPUHbI.

- He OTKpbIBaWTe ABEPU BUTPUH Bonee Yem Ha 2-3 MUHYTbI

- coOXpaHuTe cBOOOAHOE NPOCTPAHCTBO B 4-5 CM MeXAy TOBapOM U KPbILWKOM, YTOObI
oxnaxAaeHHbIM BO34yX MOF HOPManbHO LUPKYNUPOBaThb.

MpumeyaHue:Mpu oTKPbIBaHUM KPbILEK NOCTYyNfIeHUe Tensioro Bo3ayxa B BUTPUHY HeM36eXHo,

B CllyyYae NoBbIWEHHOW BNaXXHOCTU obpa3yeTcs

HeOOoNbLIOW CNON UHEA, KOTOPLIN UCHE3HET, eCNU AepXKaTb KPbIWKK 3aKPbITbIMU B Te4eHue 2

Yyacos.

MpumeyaHue: XonoaunbHbie BUTPUHbI CO34aHbI ANSl TOro, YTOObI NoAAEpPXKUBaTb NOCTOAHHbIN

YPOBEeHb TeMMNepaTypbl BbICTaBSAEMOro ToBapa, a He Anf Toro, YTobbl €e CHU3UTD.

Mpexae 4Yem pa3MmecTUTb NULLEBbIe NPOAYKTbI B BUTPUHE, OHU AOMXKHbI ObITh NpeaBapuTeNbHO

oxJnaxgeHbl [o Ux TemnepaTtypbl xpaHeHnsa. HU B KOEM CITYYAE He pa3melianTte B BUTPUHaX

TOBap, KOTOPbIN y)Xe NoABEpPrcA HarpeBaHUHo.

BHUMAHMUE!: Ctporo 3anpeLieHo UCNonb30BaTh pa3ABWMXHbIE KPbILWKU BUTPUH B KayecTBe
OMNOPHOM NOBEPXHOCTU AN TOBapPOB BO BPEMSA UX 3arpy3Ku, KpbILKA He Obinu
pa3paboTaHbl Ans Toro, 4To6bl HA HUX OKa3biBanacb Kakas-nubo Harpyska (Rif. 7).

13.Pa3smopaxuBaHue u cnue Boabl (Fig. 8)
JInHenka xonogunbHbIX BUTPUH Toronto MOXeT ObiTb OCHalleHa 2 cucTemMamMy aBTOMaTU4ECKOro
pasMopaxuBaHus (3 npoueaypbl pa3MopaXuBaHus B AeHb Mo 30 MUH.):

AnekTpuyeckoe pasMopaxuBaHue;

OcyLecTBnseTca C MOMOLLbIO 3 3MEeKTPUYECKUX PEe3UCTOPOB B 3aKPbITOM WCMOMHEHWUW, KOTopble
BCTaBMeHbl B Kaxabln n3 ucnaputenen (230B).

Pa3mopaxuBaHue ropsi4mm rasom;

OcyuecTBnseTcs C NOMOLLbIO MOAavM ropsyero rasa (Kotopbli obpasyeTcs B pesynbrate cxkaTus

oxnaxaarllero rasa) B uchnapuTenb, KOTOPbIA, B CBOK o4epedb, HarpeBasicb, AEWCTBYET Kak

KOHAEHcaTop 1 yCTpaHsieT BCce neasiHble 0bpasoBaHus.

Bo Bpemsi pasmopaxuBaHusi TemnepaTypa BbICTABMEHHOrO ToBapa MNOAHUMMAETCSs, OOHAKO He

HacTonbko, YTOObI NPEBLICUTL MNpederbHble 3HAYEeHWs, YCTAHOBMEHHbIE 3aKOHOAATENbCTBOM; MO

OKOHYaHMM 3Tana pasMopaxuBaHusi oOOpyLOBaHME [OOCTAaTOMHO ObICTPO OXnaguTcs A0 CBOeW

pabouen Temnepatypsl (- 18°C - 25°C).

CnuB Boabl;

[ns cnvuea Boabl, 06pa3oBaBLUENCS B pe3yrnbTaTe pasmopaxuBaHusi, Heo6XoaMMo:

- NIPeayCMOTPETb HanNM4Yne HamnonbHOM NOBEPXHOCTU, PaCmoNOXeHHOM Nod HeboNbLWMM YoM
HakrnoHa ().

- YCTaHOBUTb CUMOH MeXaY BbINyCKHbIM TPy6ONpoBOAOM BUTPUHBLI U COEAMHEHUEM K MONY;

- repMeTu3npoBaTb 0bnacTb crnvBa Ha nor.

Taknm 06pa3oM, Bbl CMOXETE M3bexXaTb HEMPUATHBIX 3anaxoB BHYTPU BUTPUHbI, YTEYKM OXITaXAEHHOIO

BO3ayXa 1 BO3MOXHbIX MOMeX B paboTe BUTPUHbI, MPUYNHON KOTOPbIX SIBMSIETCS BMAXXHOCTb.

MpumeyaHue:PerynapHo npoBepsAnTe COCTOSIHME FMAPaBIIMYeCKUX COeANHEeHUN, obpaLlasch K

KBanupuuMpoBaHHOMY cneLuanucTy no ycTaHOBKe.

14. AHTUKOHAEHCAT M nNpefoxXxpaHeHMe OT 3anoTeBaHUs

[ns npepoxpaHeHust OT 3anoTeBaHMsl, BO3HUKAlOLLEro B pe3ynbrate 00pa3oBaHMs KOHAeHcarta,
NPenycMOTPEHO Hanuymne 3NeKTPUYECKUX Pe3UCTOPOB HWU3KOW MOLLHOCTU AN 3NIEMEHTOB, KOTOpble
Gornblue BCEro NoABeEPXKEHbI TakMM ABMEHUAM, HanpuMep: TEPMOU3ONSALMOHHbIE CTEKMSAHHbIE paMbl,
GokoBble cTekna u T.4.
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15.PemoHT 1 oumnctka (Fig. 3 - Fig. 6)

BHUMAHUE!: NPEXAE YEM NMPUCTYMUTb K PEMOHTY U YACTKE,
OTKNIOYUTE BUTPUHDbI OT HAMPAXEHUA C MOMOLLIbIO OBLLEIO N
BbIKITIOYATENA. YTOBbI 3ALLUTUTb PYKU BO BPEMA YNCTKW, \ .
BCEIOA UCMONb3YUTE PABOYUE NMEPYATKMW. \,«__,

MuweBble NpoayKTbl MOTYT MNOPTUTLCS U3-3a MUKPOBOB 1 BakTepun, cobnogeHne rmrmeHNYecKUX HopM
1 "XonoaHon uenn" HeobxoaMMo Ansi OXpaHbl 300POBbst NOTpebuTens.

UucTka HapyXHbIX 3MIEMEHTOB (eXXeAHeBHas, eXXeHeaernbHas)

- ExxeHeenbHO YMCTUTE HapYXHble ArEMEHTbl BUTPUH, UCMONb3yHa HEWTparibHble MOKLLME CPeacTBa
41151 JOMALUHEro NoNb30BaHWS UMW MbIfIbHYHO BOAY.

- CnonocHWTe BUTPUHbI YACTOW BOOOW Y MPOTPUTE MATKON TPSAMKON.

- BAIMNPELWAETCA ncnonb3oBaTh abpasvBHble BELLECTBA M PACTBOPUTENN, KOTOPLIE MOTYT MOBPEANTL
NOBEPXHOCTb BUTPUH.

- HE pasbpsblisruBainTe Bogy Unv MokoLLee CpefCcTBO Ha aneKkTpuyeckue getanv BUTPUHBI.

- HE ucnonb3ynte cnupT ANA YMCTKU AeTanen, coaepXxalmx cofib MeTakKpunoBon KUCINOTbI
(nnekcurnac).

YncTtka BHYTPEHHUX INEMEHTOB (eXXeMeCA4YHO)

- MonHocTbio gocTaTh ToBap U3 BUTPUHDI,

- DEMOHTUPYNTE BCE 3NIEMEHTHI, KOTOPbIE MOXXHO 4EMOHTMPOBATb, HAaNpMMep, NOCyay, pasnuyHble
peLueTk/ 1 T.N.

- NPOMOMWTE MUX TENSION BOAOW C PaCTBOPEHHbIM B HEM YNCTALLMM/OE3NHPULMPYIOLWUM CPeaCTBOM U
TWaTeNbHO BbICYLUMTE.

- TLWaTenbHO NPOMONTE AOHHYI EMKOCTb.

- perynsapHoO MoWTe KansneynoBuTernb U CIIMBHOE OTBEPCTUE, MPU HEOOXOAUMOCTM NPUNOAHMMAs
NNacTuHy ¢ BEHTUNATOpamm

UTtobbl caenaTb BO3MOXHOW MNPOMbIBKY BHYTPEHHEN €MKOCTU BWUTPUHbI MPOTOYHOW BOAOW, Npu

yCTaHOBKEe HEOOXOAMMO MPeayCMOTPETb Hannyne NpUKPENIEHHOrO K Moy BOAOCNMBA.

Moiika pa3gBuXHbIX Kpbiwek (Fig. 6)

- NogHMMUTE Npocmnn s LEHHMKOB (pUC.A)

- NPUNOAHUMMUTE U CHUMUTE KPbILWKK (prc.B)

- BbIMOSIHUTE NPOLEAYPY MOWMKU, aHANOrMYHy0 TOIN, YTO NpeaycMoTpeHa anst yOopKM HapyKHbIX
aetarnen

- YCTaHOBWTE KPbILIKN 06paTHO

- yCTaHOBUTE 06paTHO NPOMUIb KPbILLKM

BHUMAHUE!: Ecnu BHYTPEHHAS YMCTKa OCYLLEeCTBNAETCA BOAOW NoA AaBfieHUeM,
ucnonb3ynte cuctembl HU3KOINO AABITIEHUA v HUKOIAA HE HanpaBnsanTe
CTPYHO NPSAMO Ha NOBEPXHOCTU C HAHECEHHbIM Ha HAX NaKOM UIU NOKPbITUEM, Npun
3TOM MMHMMaANbHOE PacCTosiHME OO0 OYMLLAEeMbIX MOBEPXHOCTEN AOIKHO
coctaBnAaTb 30 cm (Fig. 3 Rif. 3).

16.0cBeLeHune (Fig. 5)

[ns nepegHero oceBelleHMs eMKOCTM MOXHO YCTaHOBUTb Namny Ha nepuna (3a AONOMHUTENbHYIO

nnaty) (Rif. 9).

3A OOMNOJIHUTEJIbHYKO MJIATY: ona 6onblein 3KOHOMUWU 3NIEKTPOIHEPruM MOXHO 3aKas3aTb

BUTPUHY C 3HeprocbeperarowmMmMm naMmnoykaMmm co ceetoguogamm, bnarogaps KotopbiMm 6yaer

OOCTUTHYTO:

- CHWXXeHue NoTpebrneHus anekTpoaHeprum Ha 70%

- CHW)XXeHUe XONnoAunbLHOMW 3arpy3Ku.

- NPOAOIMKUTENBHOCTL PaboThl NamMmnoyekx cBbile 6 neT

- OANHAKOBbIE UHTEHCUBHOCTb M LIBET OCBELUEHUSA Ha KaXaou ABepU U B NH060M MOMEHT
BpPeMEeHMU.

- ynyudleHue oCBELLUEHUA NPU CHUXKEHUUN TeMnepaTyphbl.

17.HapcTtpowmka (Fig. 10)

JInHerka xonoamnbHbIX BATPUH TOronto MOXeT ObiTb OCHalleHa Heoxnaxgaemon HaacTpowkon c 1

Unun 2 nosikamu.

[ns ee yCcTaHOBKM BbINOMHUTE cregyowime JeNCcTBus:
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1 - CHMMUTE BEPXHIOK KPbILLKY BbICTYNa

2 - [NocTaBbTe Kapkac HaACTPOMKN Ha BbICTYI, 3aKpenUB UX UMEKOLWUMUCA B HANNYMN BUHTaMU
3 - 3aduKcnpynTe HKHUE KPbILWKK (a) C MOMOLLbIO BUHTOB

4 - 3adukcupymnTe onopbl Ans pyyek (b) ¢ nomoLLbo BUHTOB

BHUMAHMUE!: PacnpepensnTe Harpy3Ky paBHOMEpPHO, usberasi cutyauuim, npu KOTopbIix
AaBrneHue Ha nonku He koHTponupyetca. HUA NMPU KAKUX OBCTOATEJIbCTBAX

Harpy3ka HE pomxHa npeBbiwatb 90 KF/MZ(Fig. 7

ﬂpwmeqal-me:Bce OonncaHHbIe Bbille ,qeleCTBVIFl AOJMXKHbl BbINOMMHATb HpOd)Vlanble
TexXHn4eCKkune cneumanucTbl.

18.[1eMOHTaX BUTPUHDI

B cooTBeTCTBUM C NpaBuiaMm yTUnmM3auum oTXO40B B OTAEMbHO B3SATbIX CTpaHax M B LEnsx 3awwuThbl
OKpY>KaloLLEe cpedbl Mbl pEKOMeHAYEM rPyNnUMpPoOBaTh BCE SNIEMEHTbI BUTPUH TakUM 0BpasoMm, YToGbl
coenatb BO3MOXHbIMM  ANddEPEHLUMPOBaHHYI0 NepepaboTKy 3TUX AeTaneil UM MX MOBTOPHYHO
yTunusauuio. JioGoi M3 KOMMOHEHTOB BUTPUHBLI HE MOXET YTUNM3MPOBAaTbCH BMECTE C TBEPAbIMM
ObITOBbIMM OTXOO4AMM, 3a WUCKIHOYEHMEM MeTannuyeckux AeTanen, KoTopble He BXOAAT B paspsas
crneumanbHbIX OTXOA0B B 6OMNbLUMHCTBE €BPONENCKUX CTPaH.

MaTepuarbl, UICNONb30BaHHbIE MPY NPOU3BOACTBE BUTPUHDI:

- XKenesHas Tpyba: HWXHUI Kapkac

- Megb, antoMnHuR: Lenb OXnaxaeHus, anekTpoobopyaoBaHne 1 Kapkac ABepen

- OUMHKOBAHHbIN JINCT: ornopa gsuratens, HUWKHUE 1 OKpaLLeHHble NaHenu, OCHOBHas
KOHCTpYKUUNA

- MeHononnypetaH (R134a): TEepMOoUN3onALms

- 3akaneHHoe CTekno: OBepu 1 nepefHue 3acTekneHHble pambl

- Oepeso: BoKOBble KapKacbl 3arneHeHHON eMKOCTU

- MBX: NPOTUBOYAAPHOE YCTPONCTBO

- CnoucTbin NNAacTuk: BypTUKN

N.B.Bce 3aTu onepauuu,a Takxke TPaHCNOPTUPOBKY U 06PaboOTKy OTXOAOB, AOMKEH BbINOMHATL
WCKIIOUYMTENbHO creunanm3MpoBaHHbIA U YNONTHOMOY€EHHbIN NnepcoHann.

19.MNMone3HbIe coBeTbI

PekomeHayeTcsi BHUMATENbHO npoynTate WVHCTPYKUUMIO NO YCTaHOBKE W 3Kchnyatauuu, 4Tobbl npu

BO3HWKHOBEHUN aBapUNHOW cuTyaumm paboTHUMK MoOr cooblwmTb Bonee getanbHyl MHGOPMaUUIo B

TenedgoHHOM pasroBope ¢ LIeHTpoM TeXHU4YeCcKoro obenyKmBaHus.

Mpexae 4Yem HayaTb KaKoOM-NMMOO PEMOHT XONoAUSNIbLHOM BUTPUHLI, ybeauTecb, YTO OHa

OTKJTIHOUYEHA OT 3NIeKTPUYECKOro NUTaHus.

B cnyyae oOHapyxeHusi Kakmx-mmbo OTKMNOHeHW B paboTe BUTPUHLI, MNpeXae 4Yem HadvaTb

Oecrnokontbcss K obpatntbca B Cnyxby noaaepxkn, Heobxooumo ob6s3aTtenbHO NPOBEPUTH

cnegytoLlee:

- Upe3BbIiYalHO aKKypaTHO BbINOSHANWTE BCe paboyne onepauum (3arpyska, pasrpys3ka,
obcnyxuBaHue, peMOHT U T.4.), CTapaTesnbHO BbINOJSIHAA BCe Heob6xoauMble AencTBUs, 1
ucnonb3ynTe cneuuanbHble 3alWMUTHbIe YCTPOMCTBA.

- MakcumarnbHO BHMMaTeNbHO BbIMONHANTE BCce paboume MaHeBpbI (3arpy3ka, pasrpyaka, yoopka,
obcnyxvBaHve BUTPUHBI, PEMOHT U T.4.). Bcerga ncnonb3yiite cpeacTsa MHAMBUAYaNbHOW 3aLUUTbI
(CN3), npegycMOTpEHHbIE A1151 BbIMOMTHAEMbIX OnepaLui.

- MNpoBepsiiTe, 4TO TemnepaTypa 1 BNAXXHOCTb paboyen cpeabl He NpeBbILANN yCTaHOBMNEHHbIE
3HayeHus. [ina atoro Heob6xoaMMo, YTOObI KNMMaTU3aUUMOHHOE, BEHTUIMALUMOHHOE N OTONUTENbHOE
obopygoBaHMe, YCTaHOBIIEHHOE B TOYKE MPOAaxu, paboTano MakcMmarnbHO 3dEKTUBHO.

- He ponyckanTe, 4ToObl CKOPOCTb MOTOKA BO3AyXa B HENOCPEeACTBEHHOW BnM30CTM OT BUTPUH
npesbiwana 3HadeHne 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HY>XHO u3beratb CUTyaumi, Npu KOTOPbIX MOTOK BO3Ayxa
N NpUTOYHBbIE NATPYOKM KNMMaTMyYeckoro 00opygoBaHMst HanpaBneHbl B CTOPOHY OTKPLITOM YacTu
BUTPWUH.

- He gonyckante npaAmMoro nonagaHus COfTHEYHOrO CBETA Ha BbICTABMEHHbIE TOBaApbI.

- YcTaHoBMTE Npeaen Temnepartypbl NAoWaaen B TOYKe NPoLaX, HAaXo4aLWmXes noa AeNcTBUEM
COIHEYHbIX NyYen, Hanpumep, n3onupys nnadgoHbI.

- He ncnonb3ynTe nogcBeTky ¢ laMnaMy HakanvBaHus, HanpasBneHHbIMU HEMOCPEACTBEHHO Ha
BUTPUHY.
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- He 3arpomoxpgavite, faxe 4acTUYHO, OTBEPCTUS ANS NOAAYM U HAarHeTaHWsl Bo3gyxa.

- PasmelyanTe B BUTPUHAX UCKITOYNUTENBHO TOT TOBAp, TEMMNepaTypa KOTOPOro xapakTtepHa aJis
"XonogHom uenun”, n NpoBepsinTe, YTOObI B BUTPUHE HENPEPBLIBHO NOAAEpXKMBanach temneparypa,
oTBeYaroLasa TakMM yCnoBusIM.

- CobrnitoganTe rpaHuuy 3arpysku BUTPUHbI, n3beras ee neperpysku.

- Cobnogante npasuna potaumm NULLEBbLIX NPOAYKTOB, OCYLLECTBASA 3arpy3Ky BUTPUH Takum
obpasom, 4TobbI, B NEPBYI0 O4epeab, NpogaBanuvcb Te NPOAYKTbI, KOTOPbIE BbiNn 3arpy’>KeHbl
paHbLue.

- PerynsapHo npoBepsinte pabodyto TeMnepaTtypy BUTPUHbI, @ TakkKe TeMnepaTtypy BbiCTaBMEHHbIX B
HeW NMLLEBbIX MPOAYKTOB (Kak MUHMMYM 2 pas3a B A€Hb, B TOM Y/CIE B BbIXOOHbIE).

- B cnyyae npekpalyeHns nogaym anekTposaHeprum 3akpomTe BUTPUHY HOYHBIMW LLITOPKaMK, ecrnv
OTKITHOYEHUNE INEKTPOIHEPTMN MPONCXOAUT 3aniaHMpoBaHo, HeobxoamMmo 3abnaroBpemMeHHO (XoTs
Obl 3a Mapy YacoB) 3aKpbITb BUTPUHY HOYHBIMW LLUTOPKaMK, MOArOTOBMB ee K paboTe B npeaernbHOM
pexume.

- [Mpn nonomke BUTPUHbI HE3aMEANUTENbHO cAenanTe BCe BO3MOXHOE, YTOObI MpegoTBpaTuTb
pasmopaxunBaHue 3aMOPOXEHHbIX MPOAYKTOB (NepemMecTUTe UX B MMaBHYHO SYENKy 1 T.4.).

- HesamegnutenbHo ycTpaHuTe niobyto, Aaxe caMyto He3HauYUTENbHYI0 HEMCNPAaBHOCTb
(ocnabneHHble BUHTEI, HepaboTatoLme namMnoyvkn u T.4.)

- PerynsipHo npoBepsinTe paboyee COCTOSAHME CUCTEMbI aBTOMAaTUYECKOro pasMopaXnBaHusi BUTPUH
(vactoTa, ANUTENBbHOCTL, TEMMepaTypa Bo3ayxa, BOCCTAHOBIIEHNE HOPMAarbHOro pexrnma paboTbl 1
T.0.).

- KoHTponupyinTe oTTOK BOA, 06pa3oBaBLUMXCA B pedyrnbraTe pasmopaxuBaHus (0ocBoboauTe CTOKW,
NoYnCTUTE PUNLTPLI, NPOBEPLTE CUDOHBLI U T.4.).

- [Mpun 0B6pasoBaHUKM Ype3MEPHOro KONMYEeCTBa KOHAEHCaTa HesaMeanuTenbHO obpaTuTecs K
TEXHUYECKOMY CneumnanmcTy no XonoaunbHoMy o6opyaoBaHuto.

- CobrnitoganTe yactoTy NpoBeAeHMs NpoUNakTUYECKOro PpEMOHTA BUTPUH.

- CnueanTe Tanyto Bogy unuv Bogy, Kotopasi ucnonb3oBanack Anst yoopku obopyaosaHus, B
KaHanu3auuio Unm Ucrnonb3ys OYMCTHOE COOpYXXeHue, oTBevaroLlee TpeboBaHMAMN AEACTBYOLLErO
3aKOHOAATENbCTBA, YUNThIBAdA, YTO TaKOe COOPYXXEHME MOXET KOHTaKTUPOBAaTb C 3arps3HSAOLLIMMNA
BellecTBamu, o6pasyoLmMmMmca n3-3a CBOMCTB TOBapa, BO3MOXHbIX OTXOA0B, Cly4anHoro
HapyLLEHMS KOPMyCOB, COOEPKALLMX XULOKOCTU, @ TaKKe M3-3a NCMOMb30BaHUS HepaspeLleHHbIX
MOKLLNX CPEACTB.

- MPN YTEYKE TASA UJT NMPU MOXKAPE: He octaBanTech B KOMHaTe, rae HaxoauMTcs BUTPUHA, ecrn
OHa He 6blna gomkHbIM o6pasom nposeTpeHa. OTKNHYMTE BUTPUHY C MOMOLLIbIO 06LLero
BbIKITOMaTENs, pacnonoXXeHHoro B BepxHen yactu obopynosanus. AJ1A TYLWLWEHNA NNAMEHU HA B
KOEM CNYYAE HE MCNOJNb3YWUTE BOAY, UCMNOJb3YUTE TONBKO NOPOLLKOBbLIN
OrHETYLWUTE/b.

- HE BcTtaBawnTe Ha 6amnep BUTPUHLI

NIOBOE APYIOE UCMONIb3OBAHUE OBOPYOQOBAHUSA, HE YKA3SAHHOE B HACTOSALLEN
WHCTPYKLUMUN, CUYUTAETCA OMNACHbLIM, U U3rOTOBUTENIb HE HECET KAKOW-NMUBO
OTBETCTBEHHOCTM 3A BO3MOXHbIA VYLIEPBE, MPUYUHEHHbIW B PE3YNbLTATE
HEMPEAYCMOTPEHHOIO, OLWIUWBOYHOIO WINW HEPA3YMHOIo WCMOJIb3OBAHUA
YCTAHOBKMW.

NMONE3HbIE TEJIE®OHbI:TOTIOBHOW O®UC: +39 0499699333, ®AKC +39 969944; CINYXBA
TEXHUYECKOW NOAQEPXKW: 848 80022
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Aeknapauuma o coorsetcteuun EAC

Huxkenoanucaswasncs ¢upma Arneg Spa, pacnosiorkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsieT, yTo 060OpyA0BaHME, ONMUCAHME KOTOPOTO NPUBOAUTCSA B HACTOALWMX MHCTPYKLMAX,
COOTBETCTBYET TpeboBaHMAM TeXHMYECKOro perfameHTa TaMOXKEHHOTO COt3a «INEKTPOMArHMTHaa coBme-
CTUMOCTb TexHUYecKkux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHu4yeckoro pernameHTa TamoxKeHHOro cotosa «O 6e3-
OMacHOCTU HU3KOBO/ILTHOrO 06opyaosaHma» (TP TC 004/2011), TexHM4YecKoro pernameHTa TaMOXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM MallmH 1 obopyaosaHua» (TP TC 010/2011).
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligaciéon de aiso anticipado.La presente
publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



